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Introduzione

Il presente capitolato ha lo scopo di definire i requisiti relativi alla fornitura dei servizi di consulenza relativi alla realizzazione delle attività finalizzate a supportare le iniziative di risparmio nazionali e locali/specifiche nell’ambito del Programma di Razionalizzazione della spesa, realizzate dalla struttura che acquista in rete della Pubblica Amministrazione.

Con il termine “Consip” va intesa la CONSIP S.p.A..

Con il termine “DARPA” va intesa la Direzione Acquisti in Rete della Pubblica Amministrazione della Consip.

Con il termine “Fornitore” va intesa l’impresa aggiudicataria della fornitura.

Con il termine “ MEF” va inteso il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Con il termine “Amministrazioni” va inteso l’insieme di tutta la Pubblica Amministrazione, sia centrale che periferica.

Con il termine P.A. va intesa la Pubblica Amministrazione 

Con il termine DPEF va inteso il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria

Il capitolato si completa dei seguenti allegati:

· Allegato 1: raccoglitore standard specifici per la fornitura 

Il Programma di razionalizzazione della Spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione

1.1 Ambito di riferimento

Il Programma di razionalizzazione della Spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione è stato avviato nel 2000, a seguito dell’introduzione di un nuovo sistema per l’ottimizzazione degli approvvigionamenti pubblici, previsto all’articolo 26 della Legge Finanziaria 2000, legge n.488 del 23 dicembre 1999. 

ll sistema prevede che il Ministero dell’Economia e delle Finanze stipuli convenzioni quadro con imprese fornitrici, individuate tramite procedure previste dalla normativa vigente, a beneficio di tutte le Pubbliche Amministrazioni. Le imprese fornitrici si impegnano ad accettare, alle condizioni ed ai prezzi stabiliti nelle convenzioni, ordinativi di fornitura dalle Amministrazioni, sino alla concorrenza di un quantitativo complessivo predeterminato.

Con il Decreto del Ministro del 24 febbraio 2000 il Ministero dell’Economia e delle Finanze affida alla Consip
 lo sviluppo e la gestione operativa del Programma.

L’idea originaria è quella di creare un centro di competenze, snello ed efficiente, che operi per l’ottimizzazione degli acquisti e sia in grado di veicolare beni e servizi verso delle Pubbliche Amministrazioni alle migliori condizioni di mercato.

L’obiettivo dello sviluppo di un sistema di convenzioni, utilizzando tecnologie innovative di e-procurement, è quello di porre rimedio ai limiti del tradizionale procedimento ad evidenza pubblica per la selezione dei fornitori (frammentazione delle decisioni d’acquisto e della domanda, lentezza e farraginosità dei processi, mancanza di personale con competenze specialistiche, parcellizzazione degli oneri e spese di gestione delle gare, carenza di un efficace monitoraggio della spesa complessiva) e, allo stesso tempo, garantire il rispetto dei principi di trasparenza e par condicio tra i potenziali contraenti.

Gli obiettivi principali del Programma sono il contenimento della spesa per gli approvvigionamenti della Pubblica Amministrazione, attraverso strategie di acquisto innovative, l’aggregazione della domanda e la semplificazione dei processi di acquisto, facendo ricorso a tecnologie informatiche innovative abilitanti e nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenzialità.

A tale fine è stata creata all’interno della Consip una struttura dedicata allo sviluppo del Programma: la Direzione Acquisti in Rete della P.A..

Le attività svolte da questa struttura si basano su alcuni principi cardine quali la standardizzazione dei prodotti e dei processi di acquisto, l’aggregazione della domanda (che consente la riduzione dei costi unitari dei beni e servizi), la riduzione dei tempi di accesso al mercato da parte delle P.A., l’individuazione di ambiti innovativi per la razionalizzazione della spesa e la promozione dei moderni strumenti di e-procurement.

L’obiettivo finale è quello di contribuire efficacemente allo sviluppo dell’innovazione ed alla gestione del cambiamento della Pubblica Amministrazione al fine di massimizzarne l’efficienza minimizzando i costi.

Per il mercato di fornitura il Programma è volto a determinare una significativa incentivazione delle dinamiche di mercato, della concorrenza e un miglioramento dell’accessibilità da parte delle imprese alla domanda pubblica, nel pieno rispetto dei principi di trasparenza.

Nel corso del tempo il Programma, legittimato dalle contestuali evoluzioni normative, ha ampliato il suo ambito di intervento, passando dalla iniziale focalizzazione sulla spesa comune delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato (ad esempio le spese per beni/servizi necessari al ‘funzionamento degli uffici come le apparecchiature informatiche ed i materiali per ufficio, i servizi di telefonia e di energia, ecc.), alla graduale e progressiva estensione alla spesa comune di tutte le Pubbliche Amministrazioni ed alla spesa specifica della Sanità, degli Enti Locali e delle Università.

Proprio in funzione del progressivo e articolato ampliamento degli ambiti di intervento, il Programma è passato nel 2002 da una fase di start up alla fase di standardizzazione e di industrializzazione delle attività che, coerentemente con quanto previsto dal Piano Industriale MEF-Consip per gli anni 2003-2006, è determinata da:

· un forte impulso alla standardizzazione dei processi operativi e gestionali;

· un significativo potenziamento della struttura degli Acquisti in Rete;

· il ricorso al mercato per il supporto allo svolgimento delle attività connesse al Programma;

· una rivisitazione dell’assetto organizzativo e degli obiettivi delle singole aree che fanno parte della struttura degli Acquisti in Rete della P.A..

1.2 Il quadro normativo

In coerenza con quanto sancito dal D.M. 24 febbraio 2000, così come delineato dall’art. 26 della Legge 488/99, segue che:

il Ministero dell'Economia e delle Finanze, attraverso Consip, stipula, a seguito di una gara, convenzioni quadro in base alle quali le imprese fornitrici aggiudicatarie si impegnano ad accettare, alle condizioni ed ai prezzi ivi stabiliti, ordinativi di fornitura sino alla concorrenza di un quantitativo di beni o di servizi predeterminato. Le Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato hanno l’obbligo di aderire alle convenzioni per i propri approvvigionamenti, tutte le altre Pubbliche Amministrazioni (per esempio: Enti Locali, Aziende Sanitarie e Ospedaliere), hanno la facoltà di aderire alle convenzioni ovvero devono, comunque, utilizzare i parametri di qualità e di prezzo per l’acquisto in autonomia di beni comparabili con quelli oggetto di convenzionamento.
I primi risultati raggiunti dal Programma e le esigenze di finanza pubblica hanno determinato la naturale estensione del suo ambito di intervento e ciò in coerenza, anche, con il piano italiano di e-government.

La Legge Finanziaria per l’anno 2001, legge n. 388 del 23 dicembre 2000 (articolo 59), attribuisce al Ministero dell’Economia e delle Finanze il compito di promuovere aggregazioni di enti al fine di elaborare strategie comuni di acquisto e la eventuale stipula di convenzioni valide su tutto il territorio nazionale.

La stessa legge, inoltre, all’articolo 58, stabilisce che le convenzioni per gli acquisti di beni e servizi siano stipulate da Consip.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto del Ministro del 2 maggio 2001 affida alla Consip l’attuazione di quanto disposto agli artt. 58, 59 e 61 della Legge Finanziaria e, nel quadro più generale di realizzazione di un sistema avanzato di e-procurement, l’incarico di realizzare il sistema telematico per il mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione, che verrà successivamente regolamentato con il DPR n.101 del 4 aprile 2002.

La Finanziaria per l’anno 2001 estende l’ambito del Programma alla spesa comune di tutta la Pubblica Amministrazione ed alla spesa specifica della Sanità, degli Enti Locali e delle Università. Obiettivo del legislatore è quello  di facilitare il raggiungimento di economie di scala, di ottimizzare i processi e di ridurre i costi derivanti dalla parcellizzazione delle procedure di acquisto, promuovendo l’aggregazione e la standardizzazione della domanda.

In questo contesto vi è un’evoluzione del ruolo di Consip, da centrale acquisti per i Ministeri a polo strategico e di coordinamento delle iniziative di razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi di tutti i comparti pubblici (Stato e altri enti centrali, Sanità, Enti Locali, Università ed enti di ricerca), attraverso l’introduzione di tecnologie abilitanti innovative, di nuovi modelli organizzativi per gli acquisti e di nuove logiche di gestione del cambiamento e dell’innovazione.

L’art. 24 della successiva Legge Finanziaria 2002, Legge n. 448 del 2001, estende il programma a tutti gli enti pubblici (non economici), stabilendo che per l’acquisto di beni e servizi le province, i comuni, le comunità montane e i consorzi di enti locali possano aderire alle convenzioni (stipulate ai sensi dell’articolo 26), mentre mantengono l’obbligo di adottare i prezzi delle convenzioni di cui sopra come base d’asta al ribasso, nel caso di acquisti in  autonomia di beni comparabili. 

L’articolo 32 inoltre estende il Programma anche agli enti privati interamente partecipati.

Infine l’art. 24 della Finanziaria per l’anno 2003, Legge n. 289 del 27 dicembre 2002, rafforza l’esigenza di trasparenza nelle procedure di acquisto di beni e servizi, indirizzando le Amministrazioni verso l’utilizzo , ove possibile, delle convenzioni Consip o delle gare ad evidenza pubblica. 

In particolare il comma 1 stabilisce che, con esclusione degli acquisti effettuati tramite convenzione Consip e mercato elettronico della PA, per tutte le amministrazioni vi è l’obbligo di espletare gare pubbliche secondo le modalità previste dalla normativa comunitaria per valori del contratto superiori a 50.000 €. Il comma 4 afferma che, i contratti stipulati in violazione del comma 1 o dell'obbligo di utilizzare le convenzioni quadro definite dalla Consip, sono nulli. 
Il comma 3 ribadisce ulteriormente la funzione di riferimento del sistema delle convenzioni ex art. 26 per le Province, Comuni, Comunità montane e Consorzi di enti locali, stabilendo l’invio degli atti relativi agli acquisti in maniera autonoma ai rispettivi organi di revisione contabile per consentire l’esercizio delle funzioni di controllo.

Viene, inoltre, esteso l’obbligo di adesione al sistema delle convenzioni agli enti pubblici istituzionali ed alle Pubbliche Amministrazioni considerate nella tabella C allegata alla Legge Finanziaria stessa.  

La Consip può altresì stipulare convenzioni per l’approvvigionamento di beni e servizi di specifico interesse di una o più Amministrazioni o svolgere facoltativamente e, a titolo gratuito, le funzioni di stazione appaltante, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti pubblici.

Sempre nel 2002, il D.P.R. n. 101 del 4 aprile 2002 ha introdotto la disciplina per lo svolgimento delle procedure telematiche di acquisto inserendo la Consip all’interno di un più ampio processo di modernizzazione della Pubblica Amministrazione (e-government). I due modelli previsti – gare telematiche e marketplace – collaudati nel corso del 2002, consentono alle Amministrazioni di effettuare approvvigionamenti di beni e servizi attraverso sistemi automatizzati di scelta del contraente, nel rispetto dei principi di trasparenza e di semplificazione delle procedure.

1.3 La missione e la strategia 

Coerentemente con quanto definito nel Piano Industriale MEF-Consip per gli anni 2003-2006 relativamente al Programma di razionalizzazione della spesa per beni e servizi della P.A., la missione della Consip si sintetizza nelle seguenti linee generali: 

· creare le condizioni per consentire il contenimento della spesa della Pubblica Amministrazione, garantendo un elevato livello di qualità dei beni e dei servizi messi a disposizione alle Pubbliche Amministrazioni al minor costo totale (diretto e di processo);

· semplificare i processi di acquisto della Pubblica Amministrazione ;

· garantire efficienza ed elevata qualità del servizio offerto alla Pubblica Amministrazione.

Tale missione si concretizza attraverso una strategia i cui principali obiettivi sono: 

· riduzione dei prezzi unitari attraverso l’aggregazione della domanda (utilizzando cioè la leva prezzo) e concentrando la capacità di acquisto;

· selezione di fornitori, stipulando convenzioni quadro competitive a vantaggio delle Pubbliche Amministrazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza ed accessibilità;  

· contenimento dei consumi attraverso la definizione di standard ed il monitoraggio della spesa (utilizzando cioè la leva quantità);

· promozione degli acquisti on-line, attraverso il consolidamento  dei sistemi di e-procurement (cataloghi elettronici, marketplace, gare telematiche) e l’utilizzo di tecnologie abilitanti innovative;

· standardizzazione e semplificazione dei processi di acquisto;

· individuazione e sviluppo di ambiti innovativi connessi alla razionalizzazione della spesa, volti anche a supportare la gestione del cambiamento;  

· continuità del servizio;

· ampiezza della gamma di prodotto e di servizio offerti;

· misurazione sistematica dei livelli di servizio offerti;

· promozione di strumenti per la condivisione delle conoscenze;

· incremento dell’adesione e della diffusione del Programma, attraverso lo sviluppo di un piano di comunicazione.  

1.4 Il modello di funzionamento

Il Programma si basa su un modello di funzionamento (Figura 1) che prevede il coinvolgimento delle Amministrazioni, dei fornitori e della struttura Consip dedicata al Programma (la Struttura degli Acquisti in Rete), a cui è assegnato un ruolo di coordinamento verso il mercato e nei confronti della domanda pubblica. 

Il modello riportato riassume il flusso ed i ruoli chiave degli attori coinvolti; Al fine di assicurare un efficace ed efficiente funzionamento del modello, è previsto l’utilizzo delle potenzialità legate ad Internet ed in particolare al commercio elettronico (e-procurement).

Figura 1- Modello di funzionamento
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Le Amministrazioni definiscono i fabbisogni ed i requisiti di acquisto e provvedono agli approvvigionamenti direttamente con i fornitori, disponendo periodicamente di dati analitici per il controllo della spesa e gestendo direttamente i pagamenti ai fornitori stessi.

I fornitori interagiscono con la struttura di servizio degli Acquisti in Rete nelle fasi di stipula delle convenzioni e forniscono direttamente alle Amministrazioni beni, servizi e reportistica di supporto al monitoraggio della spesa, oltre che alla Consip.

Il ciclo di vita per lo sviluppo e la stipula di una convenzione è il processo essenziale per la realizzazione dei principali obiettivi del Programma di razionalizzazione.

Infatti attraverso l’attuazione di tale processo si svolgono le attività che danno luogo agli importanti risultati di analisi e di aggregazione della domanda per beni e servizi della P.A., di analisi del mercato di fornitura, di definizione della strategia di acquisto, di svolgimento della procedura di gara, di stipula di una convenzione e di monitoraggio del livello di servizio offerto.

Sulla base del mandato ricevuto, la Struttura degli Acquisti in Rete realizza indagini di mercato e procede ad un’analisi della domanda delle diverse Amministrazioni. Tale fase di definizione della strategia di acquisto è   preliminare allo svolgimento delle procedure di gara e avviene interagendo sia con le Amministrazioni (in una logica di condivisione), sia con i fornitori. Il ciclo di vita dello sviluppo di una convenzione si conclude con la fase di stipula della convenzione, che dà inizio alla fase di monitoraggio delle convenzioni stesse  finalizzato ad assicurare alle Pubbliche Amministrazioni il livello di servizio atteso.

La scelta delle categorie merceologiche per le quali stipulare convenzioni trae origine da un’attenta analisi della spesa della Pubblica Amministrazione, volta ad individuare i segmenti più critici e ad alto impatto  sui quali concentrare le attività di razionalizzazione.

Il modello di funzionamento si basa sul concetto di semplificazione del tradizionale processo di acquisto, rappresentato nel seguente schema: 

Figura 2- Evoluzione del processo di acquisto
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1.5 I principali risultati 

Al fine di comprendere univocamente i risultati conseguiti con il Programma è necessario descrivere le principali grandezze oggetto del Programma di razionalizzazione, riportate nella figura seguente.

Tabella 1- Principali grandezze del Programma 
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A partire dal 27 giugno 2000 (data dell’attivazione della prima convenzione) sono state stipulate fino a Dicembre 2002, 33 convenzioni quadro su 27 categorie merceologiche. 

Tali iniziative hanno permesso di affrontare 8.473 milioni di Euro di spesa pubblica, generando un risparmio medio del 27,3% per un valore complessivo pari a circa 2.308 milioni di Euro.

E’ importante prendere in considerazione l’evoluzione del Programma negli ultimi anni, evidenziata nella Figura 3
Figura 3- Trend evolutivo della spesa di riferimento e del risparmio
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Operativamente, la base d’asta di una convenzione ex art. 26 viene, infatti, definita da Consip attraverso un apposito processo finalizzato a garantire un risparmio alla P.A.  Tale processo prevede:

· quantificazione del fabbisogno della P.A. per il bene o servizio oggetto di convenzione segmentato per tipologia di prezzi rilevati presso le Amministrazioni per acquisti di piccole, medie e grandi quantità di beni e servizi;

· definizione del massimale della convenzione (quantità);

· individuazione del prezzo di mercato del bene/servizio e definizione dello sconto medio ottenibile autonomamente da ciascuna tipologia di Amministrazione per il bene/servizio nell’ipotesi in cui non vi fosse la convenzione ex art. 26;

· calcolo dello sconto medio ponderato della PA nel suo complesso e del relativo prezzo medio di mercato PA del bene/servizio;

· definizione del prezzo posto a base d’asta, a partire dal precedente prezzo medio, definito tramite apposito studio di fattibilità.

I risparmi evidenziati dal Programma sono calcolati sottraendo dal prezzo medio ponderato della PA per il bene/servizio in assenza delle convenzioni Consip, il prezzo di aggiudicazione della gara. Il calcolo dei risparmi non avviene quindi confrontando il prezzo di aggiudicazione con il prezzo di mercato ma con un prezzo già ridotto dello sconto mediamente ottenibile sul mercato dalle diverse tipologie di Amministrazioni. Tale metodologia consente una quantificazione reale dei risparmi derivanti dalle convenzioni.

Oltre ai risparmi correlati alla riduzione del prezzo ottenuto mediante il processo di aggiudicazione della gara, il Programma garantisce alle Amministrazioni degli ulteriori risparmi riconducibili direttamente al sistema delle convenzioni quadro. La stipula di una convenzione quadro, infatti, evita alle Amministrazioni di bandire e gestire direttamente una specifica gara per il medesimo bene (semplificazione del processo di acquisto della PA), generando risparmi sui costi amministrativi.  

Per una stima completa dell’ottimizzazione dei costi del processo di acquisto, ai risparmi generati dalla semplificazione del processo di acquisto per gare sopra soglia vanno sommati quelli indotti per gli acquisti sotto soglia.

Gli utenti delle P.A. che vogliono emettere ordini nell’ambito delle convenzioni quadro stipulate da Consip, devono preventivamente registrarsi al sistema degli Acquisti in Rete. Il numero delle registrazioni al sistema è quindi un buon indicatore del livello di diffusione del programma.

Di seguito viene rappresentato l’andamento delle registrazioni dall’avvio del Programma fino a dicembre del 2002.

Figura 4- Andamento delle Registrazioni
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Il valore aggiunto del servizio per gli acquisti è stato ampiamente percepito dalle Pubbliche Amministrazioni, come rappresentato dalla crescente partecipazione agli sviluppi del Programma e dall’utilizzo delle convenzioni. A Dicembre 2002 oltre 19.000 utenti delle Pubbliche Amministrazioni si sono registrati al sistema delle convenzioni, rappresentando circa il 40% della stima dei potenziali punti ordinanti (responsabili acquisti delle Pubblica Amministrazione con potere di firma).

Anche il trend del numero degli ordini conferma il grado di adesione al Programma: a Dicembre 2002 sono complessivamente pari a circa 111.000 di cui circa il 25% inviato on-line tramite i negozi elettronici.

Accanto al trend del numero di registrazioni e di ordini assumono particolare importanza gli indicatori di performance che hanno evidenziato la crescente adesione delle P.A. al Programma, come riportato dalla tabella seguente.

Tabella 2- Riepilogo degli indicatori di performance 
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Gli ulteriori impatti del Programma riguardano:

· l’aumento del livello di trasparenza attraverso

· la canalizzazione di tutta la domanda della P.A. verso procedure di acquisto ad evidenza pubblica;

· la pubblicazione su Internet (portale www.acquistinretepa.it) dei dati e delle informazioni relativi ai contratti ed ai consumi;

· la riqualificazione delle professionalità degli uffici acquisti della P.A.;

· la standardizzazione dei livelli di servizio dei fornitori;

· il miglioramento dei livelli di conoscenza dei dati di spesa;

· la garanzia del livello di concorrenza, attraverso il consolidamento della sinergia con le Autorità (Antitrust, AIPA, Comunicazioni, ecc).

I risultati raggiunti e le nuove sfide che Consip si accinge raccogliere nello sviluppo del Programma di razionalizzazione della spesa propongono questa esperienza come punto di riferimento a livello internazionale nella gestione degli acquisti per il settore pubblico. Consip rappresenta infatti già oggi un centro di eccellenza che è oggetto di analisi e di studio anche da parte di altri paesi europei ed  extraeuropei.

2 L’evoluzione del Programma

2.1 I principali obiettivi ed indicatori del Programma negli anni 2003-2005

Gli obiettivi principali del Programma per la razionalizzazione della spesa pubblica sono legati al valore della spesa annua totale di beni e servizi della Pubblica Amministrazione che rappresenta circa il 15% del totale dei pagamenti del settore pubblico.

Secondo le stime sul fabbisogno di cassa per l’anno 2002 tale cifra si aggira intorno ai 96.660 milioni di Euro.

L’attuale ambito operativo del Programma è rappresentato da un valore di spesa di riferimento pari a circa 40.000 milioni di Euro, pari al 40% della spesa totale per beni e servizi suddivisa per i singoli comparti della P.A., come riportato nella figura seguente:

Figura 5- Oggetto del Programma
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Secondo quanto stabilito nel Piano Industriale MEF-Consip per gli anni 2003-2005, l’analisi dell’attuale ambito operativo ha portato a definire un piano di sviluppo di iniziative di razionalizzazione della spesa tali da comprendere un valore di riferimento della spesa per le categorie merceologiche affrontate e del relativo risparmio, progressivamente crescente nel periodo di interesse. 

Figura 6- Il trend evolutivo della spesa di riferimento (mln di euro)
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Figura 7- Il trend evolutivo dei risparmi conseguiti (mln di euro)
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Gli obiettivi legati alla spesa di riferimento ed ai risparmi sono strettamente connessi con lo sviluppo di un piano di convenzioni, attraverso gli strumenti di e-procurement disponibili (cataloghi elettronici, gare telematiche e marketplace). 

Le iniziative possono riguardare sia categorie merceologiche mai affrontate fino ad oggi (nuove) che categorie già affrontate (rinnovi). Occorre precisare, inoltre, che ogni anno il mantenimento degli obiettivi di risparmio raggiunti nell’anno precedente viene garantito solo attraverso un’attività costante di gestione delle convenzioni attive pluriennali.

Gli ulteriori obiettivi quantitativi sono legati all’incremento delle adesioni e alla diffusione del Programma in termini di aumento degli utenti registrati, dei punti ordinanti, del transato e degli ordini pervenuti per via telematica.

Particolare rilevanza riveste inoltre l’obiettivo di assicurare la continuità del servizio offerto alle P.A., intesa come disponibilità di convenzioni attive relative al bene/servizio specifico e misurata attraverso l’indicatore di sintesi “indice di continuità“. Il Piano Industriale MEF/Consip definisce l’obiettivo di continuità pari al 90% per l’anno 2003. 

Tra gli obiettivi del Programma vi sono poi quelli qualitativi, che riguardano per esempio: 

· l’individuazione e lo sviluppo di nuovi ambiti di razionalizzazione della spesa a livello verticale per il singolo comparto della P.A. (Stato, Sanità, Enti Locali, Università);

· la definizione ed attuazione di strategie e piani di comunicazione per promuovere il Programma presso i singoli comparti della P.A., presso il mercato di fornitura e verso l’opinione pubblica;

· l’individuazione e sviluppo di progetti innovativi a valenza trasversale per l’intero Programma (ad esempio il progetto di gestione della domanda, il ciclo dei pagamenti, l’organizzazione degli uffici acquisti della P.A. e l’e-learning, i servizi logistici alla P.A.);

· il monitoraggio complessivo del Programma, attraverso la costante verifica dello stato di avanzamento delle iniziative, dei progetti e degli indicatori di performance, l’analisi degli interventi per il contenimento del rischio e la predisposizione di eventuali piani di recupero;

· lo sviluppo dei documenti strategici per il Programma (per esempio il Piano Industriale,  il Piano annuale della attività e dei costi, le proposte di intervento normativo e organizzativo in occasione della predisposizione del DPEF);

· l’individuazione ed attuazione delle ottimizzazioni dei processi operativi a supporto del Programma;

· l’aggiornamento del piano di sviluppo dei Sistemi Informativi;

· la formalizzazione della strategia di gara per l’affidamento dei servizi di e-procurement;

· il monitoraggio delle forniture, al fine di individuare e prevenire possibili scostamenti dal livello di servizio previsto contrattualmente;

· il livello di soddisfazione della P.A., attraverso una puntuale attività di rilevazione ed analisi dei risultati.

2.2 L’assetto organizzativo della struttura degli Acquisti in Rete della P.A.

La Consip è costituita da una struttura di circa 400 persone, di circa 150 operano all’interno della struttura degli Acquisti in Rete, dedicata al Programma di razionalizzazione della spesa per beni e servizi della P.A..

In relazione agli obiettivi definiti nel Piano Industriale MEF-Consip è stato avviato un percorso per il potenziamento della struttura degli Acquisti in Rete, con l’obiettivo di disporre delle opportune competenze specialistiche, che consentano di fronteggiare con successo le nuove sfide.

Di seguito è rappresentato l’assetto organizzativo attuale della struttura degli Acquisti in Rete.

Figura 8- Struttura degli Acquisti in Rete 
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Ciascuna area, benché distinta per ambito di attività, opera in modo strettamente integrato con tutte le altre.

Lo Strategic Sourcing provvede a definire le caratteristiche del mercato dell’offerta (fornitori) e della domanda (Pubbliche Amministrazioni), in base al quale formula la strategia di gara e definisce la soluzione di e-procurement (negozio elettronico, gara telematica o market-place) più appropriata per la categoria merceologica oggetto di analisi, svolgendo le fasi operative fino alla selezione del fornitore ed alla stipula del contratto.

Le attività sopra descritte vengono effettuate in stretta collaborazione con l’area Legale e con l’azionista di riferimento (MEF).

Una volta attivata la convenzione è compito dell’area Mercati promuovere l’utilizzo del servizio offerto attraverso attività di marketing, comunicazione ed accounting.

L’area dei Sistemi Informativi si occupa dello sviluppo e gestione del Sistema Informativo a supporto del Programma, compreso il supporto tecnologico all’utilizzo degli strumenti di e-procurement.

Il Program Management è una funzione di staff alla direzione ed opera svolgendo le attività a valenza trasversale per il Programma (ad esempio la pianificazione e controllo, l’implementazione di progetti innovativi e la comunicazione).

2.3  Le direttrici di sviluppo 

Il Programma si articola in quattro differenti direttrici di sviluppo. 

2.3.1 Le iniziative nazionali 

Tali iniziative si riferiscono a categorie merceologiche riferite alla spesa comune e specifica che assicurano un impatto a carattere nazionale, aventi per potenziali utenti sia le Pubbliche Amministrazioni obbligate che quelle che ad oggi hanno facoltà di utilizzo. 

Le categorie trattate possono essere:

· riferite a spesa comune, se si riferiscono a beni e servizi rispondenti ad esigenze diffuse in tutte le P.A. (es. cancelleria, PC, stampanti). Lo sviluppo di iniziative sulla spesa comune è attualmente in larga parte a regime, ma è prevista la progressiva estensione della relativa spesa di riferimento;

· relative a spesa specifica, per beni e servizi relativi ad esigenze specifiche dei singoli comparti (Stato, Enti Locali, Sanità, Università) ma replicabili a livello nazionale.

A Dicembre 2002, in linea con quanto previsto nel Piano Industriale, le iniziative nazionali hanno affrontato circa 8.000 milioni di Euro ottenendo dei risparmi di oltre 2.200 milioni di Euro.

2.3.2 Le iniziative locali/specifiche

Per gli ambiti di spesa per i quali risulta non percorribile l’approccio su scala nazionale, a causa della specificità del bene/servizio richiesto, il Programma valuta di volta in volta la fattibilità di strategie di razionalizzazione della spesa su base locale/specifica a condizione che l’iniziativa pilota su scala locale sia facilmente replicabile attraverso strumenti di condivisione della conoscenza anche in altri contesti.

Sono altresì di volta in volta valutate in termini di costi/benefici iniziative puntuali su ambiti mirati.

L’attenzione rivolta a tale ambito ha permesso di attivare, a Dicembre 2002, iniziative che hanno affrontato oltre 400 milioni di Euro di spesa, consentendo circa 60 milioni di Euro di risparmi.

Va tenuto inoltre in considerazione che, le modalità con cui vengono attivate tali iniziative garantiscono una rapida estensione a livello nazionale, con gli indubbi vantaggi in termini di spesa affrontata e di risparmi.

2.3.3 I nuovi ambiti

I nuovi ambiti si configurano come un ulteriore sviluppo del Programma, sono presidiati e sviluppati dall’area dei Mercati, si articolano in studi di fattibilità di progetti, non correlati ad iniziative merceologiche nazionali, che hanno come oggetto  la soddisfazione dei fabbisogni specifici delle P.A. utenti, connessi alla realizzazione della spesa e alla razionalizzazione dei modelli di acquisto e dei relativi modelli organizzativi.

I risultati che si attendono da tali progetti variano di volta in volta secondo le esigenze, ma richiedono sempre una coerenza degli obiettivi specifici con quelli di più ampio respiro del Programma.

Di seguito si riportano in tabella , a titolo esemplificativo, alcune ipotesi di nuovi ambiti di medio-lungo termine relativi ai singoli comparti (Stato, Enti Locali, Sanità, Università).

Tabella 3- Nuovi ambiti
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2.3.4 I progetti innovativi

Tali iniziative generano valore aggiunto e sono complementari all’attività core della Consip (strategia di acquisto e selezione dei fornitori) estendendo l’ambito di intervento lungo la catena del valore, e sono finalizzate a valorizzare ulteriormente il Programma.

E’ da sottolineare che, essendo l’attuazione di tali progetti innovativi di forte impatto sulle attuali modalità operative della P.A., risulta fondamentale l’adeguamento normativo-procedurale da parte del decisore politico ed il commitment dei diversi attori coinvolti.

Fino ad oggi, il Programma per la razionalizzazione della spesa per beni e servizi ha agito sulla riduzione dei costi unitari attraverso il sistema delle convenzioni.

Il Nuovo Piano Industriale ha individuato una estensione del piano di azione lungo la catena del valore presentata in figura che introduce come ulteriori direttrici di sviluppo le seguenti aree di intervento:

Figura 9- Catena del valore
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· Gestione della domanda che si pone come obiettivo un ulteriore contenimento della spesa agendo sui volumi attraverso la definizione di benchmark di consumo;

· Gestione logistica finalizzata allo sviluppo di uno studio di fattibilità nel quale vengono identificati e valutati modelli logistici alternativi rispetto a quelli attualmente in uso presso le P.A.;

· Ciclo dei  pagamenti che mira al miglioramento dei rapporti con il mercato, al recupero di efficienza nella P.A. ed alla potenziale riduzione nei prezzi attraverso la diffusione di strumenti volti a migliorare le capacità di pagamento ai fornitori e a semplificare i processi interni;

· Monitoraggio delle forniture con il quale Consip deve prevedere a regime un miglioramento del livello di servizio alle Amministrazioni attraverso lo sviluppo di un sistema di controllo delle prestazioni dei Fornitori;

· Iniziativa di e-learning che si pone l’obiettivo di diffondere presso le P.A., le logiche e gli strumenti operativi del Programma di Razionalizzazione della Spesa.

2.4 Il Sistema Informativo a supporto del Programma

2.4.1 Strumenti di e-procurement

Il D.P.R. n°101 del 4 Aprile 2002 rappresenta il regolamento, che disciplina lo svolgimento delle gare telematiche e la creazione ed utilizzo dei mercati elettronici per l’acquisto di beni e servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni. Tale norma è di particolare importanza, in quanto permette lo svolgimento delle gare telematiche anche per forniture che superano l’importo di rilievo comunitario, che fino ad oggi invece potevano essere aggiudicate solo attraverso una gara tradizionale.

Per quanto detto è stata attivata una nuova piattaforma di e-procurement, che consente l’utilizzo, accanto agli attuali negozi elettronici, di gare telematiche e marketplace.

Figura 10- Piattaforma di e-procurement
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Tali strumenti, ordinariamente predisposti dall’area Strategic Sourcing, sono descritti diffusamente nel paragrafi seguenti dedicati alla descrizione delle attività dell’area stessa.

2.4.2 Customer Relation Management

Obiettivo dell’area Sistemi Informativi a supporto del Programma è anche quello di progettare e sviluppare un sistema di CRM (Customer Relationship Management) che consenta di supportare la gestione della relazione con gli utenti, tracciando ed intercettando le informazioni di interesse.

2.4.3 DWH

In linea con le più avanzate esperienze europee e mondiali di strutture di supporto agli acquisti  nel settore pubblico, Consip si propone di monitorare la spesa pubblica per beni e servizi attraverso un sistema di Data Warehouse.

Tale sistema consente la raccolta e l'analisi multidimensionale dei dati riguardanti le registrazioni dei punti ordinanti e le convenzioni di beni e servizi attivate da Consip, in termini di: andamento delle registrazioni, ordini effettuati dalla PA, interventi di manutenzione e consumi di servizi.

Il sistema Data Warehouse si alimenta da diverse fonti di tipo interno ed esterno. La fonte interna è la piattaforma di e-procurement da cui sono prese le informazioni riguardanti le registrazioni dei punti ordinanti appartenenti agli enti della PA, le fonti esterne sono i dati provenienti dai fornitori di beni e servizi che inviano a consuntivo le informazioni riguardanti gli ordini che hanno evaso.

Dal Data Warehouse sono estratti la maggior parte dei report che vengono pubblicati mensilmente e che consentono il monitoraggio delle registrazioni effettuate e della spesa affrontata dalla P.A. e di altre dimensioni e parametri significativi per l’analisi dell’avanzamento del Programma e dei relativi risultati.

2.4.4 Sviluppo di servizi internet

A supporto dell’intero Programma, è prevista una funzione trasversale “Sviluppo Servizi Internet” preposta alla gestione delle evoluzioni del portale www.acquistinretepa.it.

Le attività principali richiedono di raccogliere le esigenze di comunicazione, di “networking” e di “information sharing” delle diverse funzioni che operano per il Programma e di garantire il loro soddisfacimento attraverso lo sviluppo di servizi internet.

Il piano complessivo del Programma
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Il piano complessivo del Programma, che Consip prevede di sviluppare nell’arco della durata della fornitura in oggetto, comprende il lancio di iniziative di risparmio di spesa nazionale e specifica, la realizzazione di strumenti di e-procurement e la promozione del Programma attraverso mirate azioni di marketing. Sono, inoltre, previste attività di comunicazione e gestione del cambiamento, di individuazione e realizzazione di progetti innovativi, di coordinamento e indirizzo del Programma complessivo.

Tabella 4- Piano complessivo del Programma

Il contesto operativo

Nell’ambito del Programma, perseguendo gli obiettivi di spesa e di risparmi prefissati di anno in anno con il Ministero, l’area Strategic Sourcing effettua un’attività volta a:

· Definire strategie di acquisto;

· Stipulare contratti quadro competitivi con continuità temporale a vantaggio delle pubbliche amministrazioni;

· Fornire alla PA strumenti per il monitoraggio della spesa.

In particolare occorre sottolineare la rilevanza dell’attività di definizione della strategia di gara, che è orientata alla individuazione corretta delle caratteristiche del mercato dell’offerta (fornitori), della domanda (Pubbliche Amministrazioni) e della soluzione di e-procurement maggiormente aderente alle caratteristiche merceologiche del bene d’interesse (negozio elettronico, gara telematica o market-place).

Il sourcing promuove, infatti, l’utilizzo dei sistemi telematici per il mercato elettronico secondo la normativa specifica (D.P.R. n. 101 del 4 aprile 2002) e effettua il monitoraggio del corretto svolgimento delle procedure telematiche per acquisti di beni e servizi. Si deve infatti ricordare che, in base a tale normativa, le Amministrazioni Pubbliche possono utilizzare come supporto ai tradizionali sistemi di scelta del contraente i seguenti sistemi:
· Le gare telematiche, per acquisti sia sopra che sotto la soglia comunitaria1, che possono consentire la gestione on-line dell’intero processo di gara;

· Il marketplace (mercato digitale di tipo B2G) solo per gli acquisti sotto soglia comunitaria 
.

Tali strumenti di e-procurement semplificano in particolare le seguenti fasi:

· definizione delle specifiche merceologiche;

· predisposizione della procedura di gara;

· aggiudicazione della gara;

· stipula del contratto.

Si sottolinea che l’eliminazione di alcuni adempimenti a carico delle Amministrazioni (cfr Figura 2)determina l‘attribuzione di competenze ordinarie alla Consip quali la definizione delle specifiche merceologiche, la gestione delle procedure di gara, di aggiudicazione e stipula del contratto, nonché delle fasi di gestione degli eventuali ricorsi presentati. Ne consegue che la singola Amministrazione, una volta riconosciuto il fabbisogno specifico al suo interno, si limita ad aderire alla convenzione formulando un ordine sul sistema e ricevendo la prestazione direttamente dal fornitore. Tale meccanismo consente quindi il raggiungimento degli obiettivi di informatizzazione delle diverse fasi del processo, l’acquisizione di metodologie innovative, insieme al raggiungimento degli obiettivi di risparmio e di spesa prefissati.

L’area Strategic Sourcing si occupa inoltre del monitoraggio dei fornitori, dei livelli di servizio, confrontando quanto previsto contrattualmente con i tempi di consegna, la qualità dei servizi/prodotti effettivamente offerti, rilevati con apposite survey di customer satisfaction. Le eventuali aree di miglioramento individuate a valle di queste verifiche diventano, peraltro, parametro di riferimento per la stesura dei rinnovi e/o di nuove convenzioni al fine di stipulare, ove possibile, contratti con le migliori condizioni qualitative.

Il rispetto e il controllo della qualità dei servizi prestati dai fornitori è coerente con il presupposto essenziale, al quale si ispira l’intera attività di sviluppo del sistema delle convenzioni e degli strumenti di e-procurement, di garantire un’ampia partecipazione del mercato della fornitura (costituito sia da grandi che da piccole/medie imprese). In questo senso Consip si è adoperata per realizzare una serie di azioni volte a favorire la massima partecipazione delle imprese, anche delle PMI, attraverso l’allargamento delle procedure di selezione. A titolo esemplificativo ma non esaustivo si segnalano di seguito alcuni elementi, nel rispetto della normativa vigente e della par condicio, tra quelli introdotti nei bandi, volti a semplificare l’accesso delle PMI alla domanda pubblica, quali:

· quantità massime di beni e servizi oggetto di gara (massimali di fornitura) tali da creare il minor impatto possibile con gli equilibri di mercato;

· durata delle convenzioni limitata nel tempo, generalmente 12 mesi;

· suddivisione della fornitura in lotti separati sia per zone geografiche che per tipologia di prodotto; 

· istituzione – ove possibile - nella stessa procedura di gara di un lotto “base” ed un lotto “accessorio”, aggiudicati separatamente anche se relativi a prodotti con medesime caratteristiche. (Attivazione del lotto accessorio solo in caso di esaurimento del lotto base in un breve e predefinito periodo).

Sono state inoltre introdotti dei requisiti minimi di partecipazione che rispecchiano in maniera coerente l’attuale situazione del mercato delle PMI come ad esempio la richiesta di:

· garanzie alternative per comprovare l’affidabilità complessiva delle imprese partecipanti (ad esempio garanzie bancarie);

· fatturato specifico complessivamente non superiore all’importo della fornitura realizzato nei due anni precedenti, senza soglie minime annuali;

· partecipazione delle imprese in maniera singola o associata tramite RTI.

Si sottolinea, inoltre che l’introduzione di altri strumenti di e-procurement come il Marketplace, ovvero il mercato telematico, per acquisti sotto la soglia di rilievo comunitario, rispondono, intrinsecamente, ai criteri di massima partecipazione da parte delle PMI. Tale possibilità consente, infatti, a ciascun operatore del mercato, indipendentemente dalle dimensioni, di esporre i propri prodotti e di proporre la propria offerta anche al di là della presenza fisica sul territorio, ove è ubicata la amministrazione medesima. Le condizioni soggettive minime fissate dalla Consip per l’abilitazione dei fornitori al marketplace sperimentale sono infatti limitate alla verifica dei requisiti di onorabilità morale ed alla richiesta di soglie fatturato “simboliche” (con la finalità di verificare che l’impresa sia in attività) o comunque assolutamente limitate. Sono inoltre previste condizioni e caratteristiche minime dei prodotti da abilitare al marketplace, a garanzia della qualità della fornitura.

Cenni sugli obiettivi specifici dello STRATEGIC sourcing

2.5 Le leve operative e gli obiettivi quali-quantitativi

Il raggiungimento degli obiettivi specifici dello Strategic Sourcing di attuazione del Programma di Razionalizzazione della Spesa della Pubblica Amministrazione viene facilitato attivando opportunamente alcune leve operative che consentono:

· il consolidamento e il rafforzamento del modello di riferimento;

· l’identificazione precipua degli ambiti operativi in cui il Programma trova applicazione al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Le leve operative consentono l’affinamento del modello operativo su cui si basa il Programma, aiutando la progressiva gestione di rilevanti aggregati di spesa e consistono nel:

· evoluzione e rafforzamento dei presupposti normativi a supporto del sistema delle convenzioni e dell’efficacia verso i mercati di fornitura;

· potenziamento della struttura dedicata agli acquisti in rete della Pubblica Amministrazione con competenze di eccellenza e risorse specialistiche esterne;

· attivazione a regime dei sistemi di e-procurement ed utilizzo esteso dei modelli di asta on-line e marketplace al fine di migliorare la capacità di copertura della spesa, supportare l’innovazione delle procedure competitive e dei processi di gestione dei pagamenti;

· continuo benchmark con le migliori esperienze di public procurement a livello internazionale e mantenimento della esperienza italiana a livello di best practice.

Lo sviluppo degli ambiti operativi favorisce, invece, il raggiungimento degli obiettivi di spesa. In particolare si possono citare quelli principalmente legati alla migliore comprensione dei mercati di riferimento dal lato della domanda e dell’offerta tramite una:
· progressiva estensione delle categorie merceologiche, iniziative su nuove categorie merceologiche, in coerenza con il Piano definito con il Ministero e con l’evoluzione progressiva verso gli aggregati di spesa specifica dei comparti;

· innovazione dei modelli di acquisto e pagamento, flessibilizzazione ed articolazione dei modelli di negoziazione/acquisto (facendo leva sugli strumenti di e-procurement) ed innovazione delle procedure competitive e dei processi di gestione dei pagamenti;

· miglioramento della comprensione della domanda, sviluppo di sistemi di analisi, aggregazione e standardizzazione della domanda a supporto della gestione dei modelli d’acquisto;

· gestione mercati della fornitura, gestione criticità e vincoli di natura normativa e commerciale su specifici mercati di fornitura;

· focus sulla continuità del servizio, industrializzazione della “fabbrica” delle convenzioni;

· ampliamento della gamma offerta, profondità ed articolazione dei cataloghi in allineamento ai fabbisogni di tutta la PA;

· miglioramento livelli di servizio dei fornitori, monitoraggio delle performance di fornitura;

· sviluppo del sistema di Account Management, miglioramento della conoscenza dei comportamenti di acquisto delle amministrazioni, (market intelligence) di supporto alla scelta da parte del sourcing nell’utilizzo delle diverse soluzioni tecnologiche (e-procurement);

· potenziamento della comunicazione lungo tutto il ciclo di vita delle convenzioni a supporto alla diffusione progressiva del sistema;

· individuazione di un percorso per la sistematica rilevazione di indicatori sulla trasparenza anche in confronto con altre realtà internazionali.

La razionalizzazione della spesa di beni e servizi della Pubblica Amministrazione propone degli obiettivi quantitativi, volti a raggiungere economie di scala derivanti dal processo di aggregazione della domanda e si sostanzia nel lancio di iniziative di risparmio per la spesa nazionale e locale/specifica. In dettaglio, come evidenziato alla Figura 6, l’ambito della spesa prevista per il triennio 2003-2005 consta di un progressivo incremento che, a partire da 22.710 milioni di euro del 2003 arriva a 31.240 milioni di euro del 2005. Si prevede di raggiungere questi risultati, non solo con il potenziamento del numero delle iniziative nazionali ma, anche, con l’introduzione di nuovi ambiti di spesa e l’ampliamento delle iniziative destinate a soddisfare una domanda locale o specifica.

Tutte le iniziative di risparmio per le categorie merceologiche oggetto di azioni di razionalizzazione da parte della Consip si basano su analisi specifiche finalizzate a quantificare la stima dell’entità della spesa potenziale. 

Si può definire come spesa potenziale la spesa annua complessiva, per categoria merceologica, effettuata dalle Pubbliche Amministrazioni.

La spesa potenziale viene utilizzata quale parametro di riferimento al fine di individuare:

· l’ambito di intervento del Programma;

· il mercato potenziale di riferimento (fabbisogno delle P.A.);

· il risparmio conseguibile dall’intervento di razionalizzazione.

L’azione Consip si pone l’obiettivo di aumentare costantemente la spesa affrontata in relazione al raggiungimento del valore complessivo di spesa di riferimento per le singole categorie merceologiche, assicurando contestualmente la necessità di preservare la continuità del servizio erogato.

A dicembre 2002 è stata affrontata una spesa comune delle Amministrazioni Pubbliche per 8.473 milioni di euro di cui 8.040 milioni di euro per iniziative nazionali.

In relazione, invece, all’obiettivo di ampliamento dei risparmi da conseguire, occorre notare che il trend evolutivo presentato Figura 7, conseguente all’ampliamento dell’ambito di spesa affrontata, prevede un incremento dei risparmi connessi che, a partire da un valore di 3.800 milioni di euro per il 2003 arriva ad un valore di 5.150 milioni di euro nel 2005. 

L’entità dei risparmi, in analogia all’aumento di spesa affrontata, considera, nel raggiungimento di tali obiettivi quantitativi, l’insieme delle iniziative nazionale e locali, dei nuovi ambiti e dei sistemi di controllo della domanda.

In base a quanto previsto dalle norme, si ipotizza che il risparmio potenziale ottenibile con l’attivazione delle convenzioni, possa essere calcolato applicando la percentuale di riduzione dei costi unitari, ottenuta a valle delle procedure di gara, alla spesa di riferimento delle Pubbliche Amministrazioni per le categorie merceologiche trattate.

Il risparmio considera l’effetto “benchmark”, in quanto le P.A. che hanno facoltà di aderire alle convenzioni, devono utilizzare i parametri di qualità e di prezzo per l’acquisto di beni comparabili.

Ad esempio i risparmi ottenuti tramite l’insieme delle iniziative al 31/12/2002 ammontano a 2.308 milioni di euro la cui parte rilevante viene registrata nell’ambito del comparto stato con una quota pari a 969 milioni di euro.

Il Programma ha il compito altresì di garantire una continuità in grado di soddisfare i bisogni delle singole Amministrazioni al momento della loro rilevazione, che si traducono nel rispetto degli indici di continuità delle convenzioni.  Questi indici che si differenziano per tipologia di convenzione (nuova iniziativa o rinnovi), tendono a rapportare i tempi in cui si ottiene  l’effettiva disponibilità del bene/servizio con quelli afferenti alla potenziale disponibilità del bene stesso. Lo scollamento di questi tempi, nelle diverse casistiche, verifica una discontinuità temporale. In particolare per le nuove iniziative si possono evidenziare alcuni esempi, quali:

· inizio della nuova convenzione per la categoria merceologica successivo alla scadenza della precedente categoria afferente alla stessa categoria;

· attivazione dell’estensione della convenzione in ritardo temporale rispetto alla scadenza della convenzione;

· raggiungimento del massimale della convenzione prima della scadenza naturale della convenzione.

Per quanto riguarda il Piano dei rinnovi si può invece citare a titolo di esemplificazione:

· gap temporale tra scadenza della convenzione e rinnovo;

· inizio della stipula della convenzione coincidente con la scadenza della convenzione;

· sostituzione della convenzione in scadenza con il rinnovo in fase di stipula e messa a regime in un tempo successivo con creazione di un periodo di indisponibilità del bene.

Tali indici misurano quindi la capacità di assicurare la continuità del servizio sia in termini di quantità disponibili per il bene/servizio richiesto , che di disponibilità temporale.

L’indice di continuità del Programma, media aritmetica delle varie categorie merceologiche, previsto per il 2003 da Piano industriale MEF/Consip si assesta intorno al 90% e presenta un forecast del 97%.

La tabella mostra a titolo esemplificativo gli indici di continuità conseguiti nel 2002

Tabella 5- L’indice di continuità per categoria merceologica del 2002
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Tabella 6-L’indice di continuità per categoria merceologica del 2002-segue
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I beni che evidenziano un indice di continuità inferiore al 100% risultano particolarmente richiesti dalle Amministrazioni e quindi i massimali vengono esauriti prima delle scadenze. Tale situazione può determinare un gap temporale tra le gare successive e la garanzia del servizio: si stanno analizzando pertanto le nuove modalità per ridurre tale rischio (esempi di questi  beni sono i pc desktop e portatili, i fotocopiatori o i fax). Le convenzioni relative alle utenze (energia elettrica, gas, telefonia), per le caratteristiche intrinseche dei servizi acquistati, costringono invece ad attenersi ad una corretta pianificazione al fine di garantire necessariamente la continuità di servizio e un livello massimo dell’indice di continuità individuato.

2.6 Gli indicatori di performance

Gli indicatori di performance, già menzionati in precedenza nel paragrafo 2.5 sono utilizzati da un lato per verificare il livello di aderenza degli obiettivi pianificati con gli indirizzi strategici e, dall’altro, per supportare il processo di consuntivazione dei risultati e, quindi, come misuratori dei livelli di performance della struttura dedicata all’attuazione del Programma di Razionalizzazione della Spesa della Pubblica Amministrazione. Tra gli indicatori di riferimento ad oggi utilizzati si citano il livello di “adesione e di penetrazione delle convenzioni”, il numero di registrazioni e la customer satisfaction. In particolare il numero delle registrazioni e la customer satisfaction vengono rilevati per verificare sia il corretto coinvolgimento delle Pubbliche Amministrazioni alle iniziative di razionalizzazione sia il livello di soddisfazione conseguito dagli utenti. Questi indici vengono utilizzati per indirizzare al meglio le strategie di comunicazione, il coinvolgimento degli utenti e garantire, infine, la permanenza dei livelli qualità dei beni/servizi richiesti.

Il livello di “adesione alle convenzioni” misura, invece, il successo del Programma di Razionalizzazione della Spesa della Pubblica Amministrazione tramite il confronto dei punti ordinanti rispetto a quelli registrati. Tale indice permette l’individuazione dell’utilizzo delle convenzioni in termini di adesioni, registrazioni e frequenza di acquisto per le singole Amministrazioni.

Il livello di adesione alle convenzioni deve essere letto congiuntamente all’altro indice sul livello di diffusione delle convenzioni che vuole verificare la conoscenza del sistema delle convenzioni tra le Pubbliche Amministrazioni. Questo indice misura infatti il rapporto tra i punti potenziali ordinanti e i punti registrati ossia tra le Amministrazioni potenzialmente legittimate all’acquisto e le Amministrazioni che si registrano e vengono abilitate sul sistema stesso.

Il monitoraggio delle convenzioni permette, tramite l’individuazione del numero di utenti utilizzatori delle convenzioni, degli ordinativi, delle quantità e valori delle stesse, la pianificazione corretta dei tempi dei rinnovi, della durata dei massimali e l’attuazione di aree di miglioramento finalizzate ad aumentare la capacità di attrarre sempre nuove Amministrazioni.
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Figura 11- L’indice di penetrazione delle convenzioni Consip

Gli strumenti

2.6.1 le convenzioni

Il processo di stipula delle convenzioni è finalizzato alla riduzione dei prezzi di acquisto mediante procedure di gara che prevedono la partecipazione del mercato della fornitura e l’aggregazione della domanda. In particolare la percentuale di riduzione dei prezzi è calcolata sottraendo dal prezzo medio ponderato pagato dalle Pubbliche Amministrazioni per il bene o il servizio in assenza delle convenzioni Consip, il prezzo di aggiudicazione della gara (cfr paragrafo.2.5) 

La procedura di gara, per una nuova convenzione, nasce dalla rilevazione dei fabbisogni comuni o specifici degli Enti della Pubblica Amministrazione e si svolge con appositi studi di fattibilità, che identificano il migliore mix di qualità e quantità di beni che il mercato di riferimento può offrire per la categoria merceologica individuata. L’analisi di dettaglio di questi studi di fattibilità è rilevante dovendo essere approfondita la situazione di mercato dal lato della domanda e dell’offerta, dei trend evolutivi e dei possibili condizionamenti esterni connessi all’introduzione di nuove tecnologie, di nuova regolamentazione, all’evoluzione dei consumi e, infine, alla presenza di competitors rilevanti. In seguito a questa analisi, viene definito, il quantitativo massimo da mettere a gara, nel rispetto della garanzia della libera concorrenza e del parere di alcuni organi di controllo quali Antitrust o AIPA.

Una volta attivata la convenzione (a conclusione dell’intero iter di pubblicazione del bando, selezione del fornitore e aggiudicazione), l’iniziativa viene monitorata con la registrazione degli importi di singola transazione, dei servizi di Livello Atteso (SLA) e del numero di ordini per iniziativa. Il transato ossia l’insieme degli ordinativi “transitati” sul sistema delle convenzioni viene continuamente monitorato tramite un sistema di “datawarehouse” alimentato da flussi di dati da parte dei fornitori, volti alla verifica dei livelli di utilizzo dei quantitativi e dei livelli residui a disposizione per convenzione.

Figura 12-Dettaglio del processo di stipula di una convenzione

[image: image15.wmf]Gestione 

Gestione 

della 

della 

convenzione

convenzione

Studio di 

Studio di 

fattibilità

fattibilità

e definizione 

e definizione 

strategia 

strategia 

di gara

di gara

Analisi 

Analisi 

preliminare 

preliminare 

della spesa 

della spesa 

della PA

della PA

•

Prioritizzazione 

categorie  

merceo

-

logiche candidate               

•

Analisi storica della 

spesa della PA

•

Rilevazioni           

fabbisogni attuali 

della PA

•

Studio di dettaglio 

dei mercati di 

fornitura

•

Studio di fattibilit

à

•

Definizione strategia 

di gara

•

Approvazione 

strategia di gara

•

Predisposizione 

documentazione di 

gara

•

Acquisizione parere 

Autorit

à

garante

•

Pubblicazione 

documentazione di 

gara

•

Esecuzione gara e 

aggiudicazione

•

Stipula convenzione

•

Monitoraggio 

massimali e livelli di 

servizio

•

Estensione/proroga 

convenzione

Scelta del 

Scelta del 

fornitore

fornitore

e stipula della

e stipula della

convenzione

convenzione


Il datawarehouse consente la predisposizione di una reportistica dettagliata, utilizzabile per comunicazioni interne ed esterne. Tale reportistica contiene il dettaglio delle iniziative nazionali, locali, delle divisioni per comparto, dei livelli di utilizzo, consentendo la verifica periodica dell’importo di spesa affrontato e dell’entità di risparmi ottenuta. Nell’ambito della reportistica le iniziative affrontate si suddividono per tipologia di spesa affrontata in iniziative nazionali e specifiche. Le iniziative nazionali presentano un’applicabilità su tutto il territorio nazionale e una tipologia di spesa comune a tutte le Amministrazioni. Le iniziative locali presentano, invece, un’applicabilità limitata a specifiche Pubbliche Amministrazioni.

In relazione agli ordinativi di fornitura, la reportistica identifica la provenienza degli stessi all’interno dei comparti della Pubblica Amministrazione. Si riporta di seguito un esempio di elaborazione al 31/12/2002 sul numero di registrazioni e di ordinativi per comparto.

Figura 13- percentuale di registrazioni e di ordini per comparto
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2.6.2 I progetti verticali

Il Programma di razionalizzazione della spesa sostiene anche nuovi ambiti (cfr paragrafo 3.3.3), che si concretizzano in “progetti verticali”, ossia specifiche iniziative destinate al soddisfacimento di singole amministrazioni e volte alla realizzazione di obiettivi di risparmio maggiormente circoscritti. Tali iniziative assumono importanza anche in relazione alla possibilità, in caso di successo, di replicabilità su scala allargata mediante la creazione di standard applicabili a tutte le Amministrazioni. In particolare L’area Mercati è la struttura più adeguata per la realizzazione di questa tipologia di progetti. La struttura “Strategic Sourcing” dedicata alla gestione/contrattazione con il mercato della fornitura, partecipa attivamente alla realizzazione di queste iniziative, offrendo la propria conoscenza e competenza  sulle tematiche toccate dal progetto. Si riportano di seguito alcuni esempi significativi di progetti verticali per area di competenza:
· area Stato- gara telematica dell’agenzia delle entrate, si pone come obiettivo la sperimentazione del procedimento di gara telematica sopra soglia, soddisfacendo le esigenze dell’agenzia delle entrate di realizzare iniziative di acquisto attraverso strumenti innovativi;

· area Università- nuovi modelli organizzativi di acquisto, si pone l’obiettivo di costituire un riferimento organizzativo interno agli atenei e di presidio alla promozione di iniziative di aggregazione della domanda e del rafforzamento della cultura di pianificazione e controllo degli acquisti;

· area Sanità- osservatore acquisti Sanità, si propone l’intento di generare risparmi indotti sulle categorie non aggredibili tramite Markeplace, attraverso il benchmarking tra diverse realtà territoriali, creando un network nazionale per il confronto dei prezzi e delle condizioni di fornitura;

· area Enti Locali- iniziativa di razionalizzazione della spesa sui Servizi Idrici Integrati, si pone l’obiettivo di ottimizzare la gestione del servizio idrico attraverso lo sviluppo e l’avvio di un servizio idrico integrato nelle ATO, migliorando il profilo della spesa sia sulle categorie specifiche che sulle categorie afferenti (es. Energia).

2.7 Gli strumenti di e-procurement: negozi elettronici, gare telematiche e marketplace

Il Programma prevede come già accennato l’introduzione di tecnologie di e-procurement, con l'obiettivo di fornire alla Pubblica Amministrazione strumenti semplici ed efficienti per la gestione degli acquisti. In questo senso è stata realizzata, con l’ausilio di un outsourcer, una piattaforma di e-procurement le cui funzionalità rilevanti possono sintetizzarsi in :

· gestione dei negozi elettronici;

· gestione delle gare telematiche;

· gestione del marketplace. 

Occorre sottolineare, prima di presentare il dettaglio degli strumenti di e-procurement, come tale iniziativa incida in maniera significativa sulle metodologie/modalità di acquisto delle Pubbliche Amministrazioni, sia centrali che locali, facilitando il miglioramento del livello di servizio complessivo attraverso:

· l’utilizzo di internet per gli acquisti on line;

· la disponibilità di strumenti per la condivisione della conoscenza, quali forum dedicati, e-mail;

· l’informazione on line sull’andamento del progetto;

· la predisposizione di corsi formativi sul tema volti alla preparazione degli utenti distribuiti sull’intero territorio nazionale.

2.7.1 Negozio elettronici

Il negozio elettronico supporta il sistema delle convenzioni, facilitando l’accesso alle informazioni relative alle caratteristiche tecniche del prodotti e  la possibilità di completare l’ordine on line.

L’utilizzo del negozio elettronico risulta adatto alla gestione di beni standard, a bassa volatilità di prezzi e tecnologie e  presenta la caratteristica di essere:

· vincolato alla stipula di una convenzione quadro mediante lo svolgimento di una gara tradizionale o telematica;

· semplificatore del processo di acquisto con frequenza medio-alta.

Il negozio elettronico non modifica la procedura di gara ordinaria, inserendosi a valle del processo di identificazione del fornitore e consente di prendere visione dell’intera gamma di prodotti/servizi a disposizione dell’utente, accedendo, una volta ottenuta la registrazione del proprio account (user-name e password), ad una vetrina virtuale che consente la selezione del prodotto e la successiva memorizzazione nell’ambito di un “carrello” disponibile fino alla fase finale di validazione dell’ordine. Tale strumento consente inoltre di mantenere un’anagrafica destinata sia alla fatturazione che alla corretta esecuzione del contratto. Terminata la scelta dei prodotti, è possibile inviare on-line l’ordine direttamente al fornitore, fermo restando l’obbligo di compilare l’ordinativo cartaceo necessario alla raccolta delle firme di autorizzazione all’acquisto. Tale documento, pur non implicando l’obbligatorietà dell’invio, dovrà essere reso disponibile al fornitore, ove richiesto.

Risulta evidente che, se da un lato il negozio elettronico non modifica il processo di gara, dall’altro, inserisce un percorso di razionalizzazione articolato in alcuni step logici essenziali. In particolare, in tema di selezione del fornitore, introduce la possibilità sempre più allargata di ridurre i costi legati al prezzo di acquisto, di ottimizzare il processo di scelta del fornitore e dei tempi connessi. Questo strumento permette, altresì, di far emergere costi sommersi legati alla gestione del processo nelle fasi di controllo, di produzione di reportistica, nonché degli altri costi accessori quali quelli delle utenze, della logistica, delle risorse umane. Ne consegue che la diffusione dei cataloghi elettronici permette il consolidamento di uno strumento strategico per la P.A. (e-goverment).

Figura 14- I negozi elettronici e il percorso di razionalizzazione
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2.7.2 Gare telematiche

La procedura delle gare telematiche supporta la gestione automatizzata dell’intero processo di gara, dall’emissione del bando all’identificazione del fornitore aggiudicatario. In particolare le caratteristiche della gara telematica consentono:

· l’implementazione secondo vari modelli (a ribasso, a busta chiusa, all’offerta economicamente più vantaggiosa);

· l’applicazione su richiesta specifica della singola Amministrazione o aggregazione di esse;

L’utilizzo tipico di questa procedura di gara è previsto per beni specializzati e/o con alta volatilità di prezzo, tecnologia e frequenza di acquisto medio-basso.
Un esempio di schema di funzionamento di un’asta telematica viene presentato di seguito.

Figura 15- lo schema di funzionamento di una gara telematica
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L’accesso e la partecipazione alla gara telematica è riservata ai soli soggetti abilitati in conformità al bando di gara, ai documenti di regolamentazione presenti sul sito e alle altre istruzioni accessorie veicolate agli interessati alla procedura. Nel processo di gara telematica, i soggetti abilitanti devono essere dotati della strumentazione tecnico-informatica (SW e HW), degli strumenti di firma digitale e dei collegamenti alle linee di telecomunicazione necessarie all’accesso ad Internet.

La procedura viene attivata nei confronti dei fornitori abilitati che abbiano espresso la propria manifestazione d’interesse a favore delle amministrazioni rappresentate dal responsabile del procedimento. Il Responsabile del procedimento (utente incaricato a garantire la corretta esecuzione delle procedure telematiche) della singola Gara, una volta verificata la regolarità della procedura e dell’offerta, appone la propria firma, anche digitale, sugli eventuali documenti descrittivi delle operazioni prodotti automaticamente dal Sistema, nonché sul verbale di aggiudicazione, convalidando i risultati della procedura telematica di acquisto. 

Il responsabile del procedimento è un soggetto individuato nell’ambito dell’Amministrazione di appartenenza ed è dotato dei poteri necessari per richiedere la Registrazione, operare nel Sistema attraverso il relativo Account (userid e password) e impegnare l’Amministrazione medesima all’acquisto di beni e servizi secondo le regole definite nel bando di gara stesso.
I fornitori abilitati presentano le loro offerte inviandole al sistema che, una volta conclusa questa fase, chiude l’asta proponendo la graduatoria registrata. Al fornitore arrivato primo in graduatoria viene richiesto entro 1 giorno dal ricevimento dell’apposita comunicazione di aggiudicazione, la conferma dell’offerta effettuata a mezzo di firma digitale, concludendo di fatto l’intera procedura.

2.7.3 Market place

L’acquisto sul marketplace è caratterizzato da processi di negoziazione dinamica e implica l’incontro della domanda della singola amministrazione e dell’offerta del singolo fornitore. In particolare questo sistema può essere applicato in presenza di:

· acquisti sotto la soglia comunitaria;

· un mercato elettronico, anche locale, costituito da fornitori con requisiti essenziali;

· acquisto tramite selezione tra più offerte comparabili;

· frequenza di acquisto medio-alta;

· mercati distribuiti in maniera frammentata sul territorio.

Il fornitore agisce tramite un rappresentante legale, abilitato ad effettuare tutte le operazione connesse al markeplace tramite l’account di riferimento. Ciascun fornitore è obbligato a predisporre il proprio catalogo elettronico dei prodotti da abilitare mediante apposita procedura. Risulta evidente che, in alternativa al catalogo elettronico, la pubblica amministrazione ha la possibilità di scegliere un prodotto selezionando l’offerte di più fornitori in relazione a criteri di spesa personalizzabili (es. scelta di un prodotto con criteri qualitativi, tecnologici ed economici). I cataloghi contengono tutti gli elementi necessari per la conclusione del contratto ed hanno efficacia di un’offerta al pubblico ex art 1336 cc salvo le possibili limitazioni degli importi minimi di ordinativi o del raggiungimento della disponibilità massima prevista nel bando: in questi casi il fornitore è legittimato a rifiutare l’ordine ricevuto. Il fornitore è tenuto, altresì, a mantenere costantemente aggiornato il proprio catalogo per garantire congruenza e trasparenza tra la propria disponibilità di prodotti e l’offerta pubblicata. Ad ogni modo il catalogo viene sottoposto ad un’attività di limatura e normalizzazione da parte del gestore del sistema di markeplace allo scopo di rendere omogenee le diverse offerte. Tale attività deve essere opportunamente validata dal fornitore con accettazione formale mediante firma elettronica. La procedura si conclude con la sottoscrizione con firma digitale dell’ordinativo che, così, acquista efficacia legale.

L’unità ordinante che intende richiedere una o più proposte di acquisto di un prodotto può compilare una Request for quotation (RFQ), specificando i criteri con cui intende valutare la stessa. In tale contesto deve essere comunque indicato obbligatoriamente il termine entro cui i fornitori possono inviare le loro proposte. Sulla base dei criteri di aggiudicazione delle RFQ, il sistema effettua automaticamente una graduatoria in base al miglior prezzo. L’unità ordinante può accettare o meno la graduatoria presentata, sottoscrivendo un documento di accettazione automaticamente prodotto dal sistema, in un caso, o facendo decorrere i termini di validità della proposta, nell’altro caso.

Il modello prescelto è di tipo selettivo, accessibile quindi a fornitori e relativi prodotti abilitati mediante un processo di qualificazione come si riporta nell’esempio dello schema di funzionamento

2.8 Focus sugli obiettivi 2003: E-procurement

Accanto agli obiettivi quantitativi sulle convenzioni, il Programma intende sviluppare l’e-procurement quale modalità di acquisto alternativa a quella tradizionale. In questo senso l’analisi dell’appropriata associazione tra singola categoria merceologica e modelli di e-procurement è fondamentale per il successo e lo sviluppo di questi sistemi. Tale associazione considera alcuni driver di valutazione tra cui occorre citare:

· La frammentazione dell’offerta;

· La volatilità tecnologia/prezzi;

· La standardizzazione della domanda;

· Il volume di spesa.

Lo sviluppo dei modelli di e-procurement deve essere sostenuto da un’attività di condivisione con i fornitori e con i potenziali utenti, attraverso una serie di azioni quali:

· Comunicazione e sponsorship;

· Formazione a sostegno delle PMI e delle singole amministrazioni;

· Sistemi di incentivazione (ad esempio il marchio “fornitore PA”).

Si riporta nella figura di seguito un esempio delle categorie merceologiche che, rispettivamente per le gare telematiche e il marketplace, si intendono avviare nel corso dell’anno 2003.

Figura 16- Esempio di iniziative previste per il 2003 per le gare telematiche e il marketplace
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Il percorso evolutivo degli strumenti di e-procurement prevede un’iniziale sperimentazione del modello su alcune categorie merceologiche. L’aumento dei volumi transati è frutto di una progressiva estensione delle categorie merceologiche e dello sviluppo dei servizi accessori a valore aggiunto (presentazione offerta on line per la gara telematica, informatizzazione dell’intero processo di acquisto).

Orientativamente il grafico evidenzia i diversi step pianificati dalla fase iniziale di sperimentazione, alla fase matura “a regime” e alla successiva estensione di applicazione degli strumenti ad altre categorie merceologiche.

Figura 17 - Il percorso evolutivo degli strumenti di e-procurement
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Il dettaglio delle convenzioni

2.9 Focus sugli obiettivi del 2003: le convenzioni
La crescita più rilevante delle spesa affrontata risulta concentrata nel 2003 e, come evidenziato nel grafico, manifesta un trend esponenziale circoscritto principalmente nell’ambito del primo semestre.

Figura 18- Gli obiettivi di spesa affrontati con il sistema delle convenzioni
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Figura 19- Il dettaglio delle iniziative e dei volumi di spesa afferenti
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Le convenzioni pianificate per il 2003  si suddividono in:

· Iniziative centrali su scala nazionale per categorie di spesa trasversali ai comparti e per categorie di spesa specifiche di comparto;

· Iniziative locali o specifiche quali:

· iniziative specifiche pilota su scala locale da replicare attraverso strumenti di condivisione della conoscenza o mirate su categorie specifiche affrontate a livello territoriale;

· nuove iniziative di spesa per acquisto di beni strumentali per i servizi pubblici industriali o spesa specifica dello Stato;

· Piano dei rinnovi per assicurare la continuità di servizio alle amministrazioni.

Si riporta di seguito la tabella sintetica seguita da una breve descrizione di alcune delle iniziative previste per il 2003 per area merceologica di riferimento, rimandando per una descrizione maggiormente dettagliata delle altre iniziative al capitolo 6.

Tabella 7- L’elenco delle convenzioni

[image: image33.wmf]•

Global

service didat

.

•

Global

service

Uffici 2

•

Servizi sanitari 

alberghieri integrati

•

Gruppo di monitoraggio

•

Videocomunicazione 

•

Fotocopiatrici 6

•

Bidoni e cassonetti

•

Autocompattatori

•

Software di produttività

•

Ristorazione collettiva

•

GS Chimica Clinica

•

Farmaci

•

Servizi integrati  per la 

gestione delle 

apparecchiature 

elettromedicali

•

PC portatili 4

•

Carta in risme 2

•

Mobili per uff. 2

•

PC desktop 5

•

Sicurezza di rete

•

Soluzioni per e

-

learning

•

Centrali telefoniche 2

•

Reti locali

•

Fotocopiatrici 5 e 6

•

Arredi didattici per 

ufficio 

•

Cancelleria 2

•

Autoveicoli 2

•

PC Portatili 3

•

Stampanti 3

•

PC Desktop 4

•

Derrate alimentari

•

Buoni pasto tutti tagli

•

Ecotomografi

•

Ambulanze

•

Lubrificanti 

autotrazione

•

Videoproiettori fascia 

alta

•

Gas naturale

Gare bandite

Gare bandite

Gare da bandire

Gare da bandire

•

PC Desktop 3

•

Software di produttività

•

Cancelleria

•

Carta in risme

•

Fax

•

Fotocopiatrici 3 e 4

•

Carburanti rete

•

Carburanti extra rete

•

Gasolio riscaldamento

•

Olio 

comb

.riscaldamento

•

Biodiesel

riscaldamento

•

Buoni pasto 1

•

Global

Service

Uffici

•

Servizio energia

•

Energia elettrica

•

Telefonia fissa, mobile e 

connettività

IP 

•

Videoproiettori fascia 

bassa

•

SW gestione documentale

•

PC portatili 2

•

Buoni pasto 

Convenzioni attive

Convenzioni attive

Convenzioni in fase di attivazione

Convenzioni in fase di attivazione

•

Server entry e HW 

storage

•

Fax 2

•

Stampanti 4 

•

Assicurazione RC 

Dirigenti

•

Autobus

•

RC Auto Stato

•

Trasferte di lavoro

•

Buoni carburante

•

Energia elettrica

•

Fuel 

Card

•

Servizio energia 2

•

Illuminazione pubblica

•

Gestione integrata della 

sicurezza

•

GS multi servizio 

tecnologico

•

Contact center

•

Servizi correlati rete 

fonia

•

Servizi di manutenzione


2.9.1 Energia

Servizio Luce

E’ una gara comunitaria  per il Servizio Luce per le Amministrazioni e gli Enti, comprendente  il servizio di acquisto di energia elettrica per gli impianti di illuminazione pubblica (di proprietà dell’Amministrazione o Ente), l’affidamento del servizio di gestione e manutenzione degli impianti medesimi, nonché interventi opzionali di adeguamento normativo e di riduzione del consumo di energia elettrica.

Lubrificanti

E’ una gara comunitaria che si svolge con pubblico incanto, per la fornitura, nel territorio nazionale, di lubrificanti da autotrazione a base minerale, semi-sintetica o sintetica. 

Materiale elettrico

Bando di Abilitazione per la partecipazione al Mercato Elettronico sperimentale della Pubblica Amministrazione, relativamente alla fornitura di materiale elettrico per il minuto mantenimento e la manutenzione ordinaria degli impianti elettrici della Pubblica Amministrazione. 

Gas naturale

E’ una gara comunitaria per la fornitura di gas naturale per le Pubbliche Amministrazioni ubicate negli ambiti tariffari di Roma e Milano.

Energy Management

E’ una gara comunitaria che si svolge con pubblico incanto, per la fornitura di servizi di consulenza finalizzati all’implementazione di interventi di risparmio energetico (elettrico, termico, idrico).

Energia elettrica

Gara per la fornitura di energia elettrica, in sei lotti geografici, comprendente la fornitura di energia elettrica alle Pubbliche Amministrazioni qualificate idonee, inclusiva di oneri di bilanciamento e scambio, e l’assistenza all’ottenimento della qualifica di cliente idonea.

2.9.2 TLC

Centrali Telefoniche 2

L'iniziativa ha il duplice obiettivo di garantire la disponibilità di una nuova Convenzione per la fornitura di Centrali Telefoniche al termine della validità della "Convenzione per l'acquisto di centrali telefoniche intelligenti (ISPBX) e servizi annessi" (29/11/2002), e di ampliare significativamente la gamma di prodotti e servizi offerti.

· Principali prodotti e servizi oggetto della fornitura: Fornitura, messa in esercizio e manutenzione di reti di centrali delle seguenti tipologie: 

· centrali telefoniche di fascia bassa;

· centrali telefoniche di fascia media;

· centrali telefoniche di fascia elevata;

fornitura di apparecchi telefonici per utenti interni; posto operatore (anche operatore non vedente); fornitura e messa in esercizio di Centro di Gestione per il monitoraggio della rete; fornitura e messa in esercizio di Call Center; formazione del personale operatore e di quello addetto alla gestione delle centrali e della rete; distacco e smaltimento delle centrali esistenti, degli attuali telefoni interni e di ogni altro apparato non più utilizzato.

· Durata della convenzione: 12 mesi, con possibilità di rinnovo sino ad ulteriori 12 mesi.

· Tempi: Attivazione: primo semestre 2003

Reti Fonia-Dati (“Cablaggi strutturati”)

L'iniziativa ha l'obiettivo di soddisfare il fabbisogno di reti fonia-dati per gli edifici delle Pubbliche Amministrazioni ed aree circoscritte (campus), con una soluzione efficace e flessibile al variare delle esigenze tecnologiche, dell'eterogeneità delle postazioni di lavoro da attivare e della complessità progettuale delle singole realizzazioni.

· Principali prodotti e servizi oggetto della fornitura: progettazione, installazione e configurazione di cablaggi strutturati comprensivi di apparati attivi per LAN (router, switch, ecc.) e sistema di gestione della rete ( PC + software per network management); contratto di assistenza tecnica e manutenzione correttiva, preventiva ed evolutiva;corsi di formazione al personale delle Amministrazioni addetto alla gestione

· Durata della convenzione: 18 mesi.

· Tempi: Attivazione: primo semestre 2003

Soluzioni di Videocomunicazione

L'iniziativa ha l'obiettivo di fornire soluzioni di videocomunicazione mirate per le Pubbliche Amministrazioni. Realizzare un sistema di videocomunicazione significa infatti individuare la soluzione progettuale ottimale che rispetti sia l'esigenza specifica dell'Amministrazione (l'uso e le applicazioni attese) sia il contesto trasmissivo e tecnologico di riferimento.

Principali prodotti e servizi oggetto della fornitura:

· Progettazione della soluzione ottimale tenendo conto dell'infrastruttura di trasporto disponibile presso l'Amministrazione; fornitura sistemi/apparati di categoria e tipo più idonee alle esigenze, tra quelli elencati di seguito: 

· Sistemi personali (videotelefono, ecc.); 

· Sistemi compatti (terminali portatili e funzionali per piccoli gruppi di persone); 

· Sistemi di gruppo (terminali "rollabout", ideali per sale riunioni medio grandi);

· Allestimento completo di sale multimediali per videoconferenza (compresi alcuni arredi specifici;

· Sistemi e apparati di networking necessari per la multivideoconferenza;

· Installazione e manutenzione dei sistemi;

· Formazione del personale dell'Amministrazione

· Durata della convenzione: 12 mesi, con possibilità di rinnovo sino ad ulteriori 12 mesi.

· Tempi: Attivazione: terzo trimestre 2003
Monitoraggio e consulenza in ambito TLC

L'iniziativa consente alle Amministrazioni di acquisire servizi di consulenza specializzata, orientata a supportarle per il migliore utilizzo delle convenzioni in ambito delle Telecomunicazioni per conseguire il massimo risparmio possibile.

Principali servizi oggetto della fornitura: 

· Consulenza strategica trasversale  su merceologie oggetto di Convenzioni in area TLC: 

· Individuazione delle aree di razionalizzazione della spesa;

· Individuazione delle possibili azioni per razionalizzare la spesa;

· Analisi di fattibilità per adesione ad iniziative Consip in ambito Telecomunicazioni;

· Analisi, progettazione e pianificazione a livello di sistema; requisiti funzionali, di carico e di interoperabilità; priorità ed interdipendenze.

· Supporto specialistico per il monitoraggio delle singole forniture TLC in convenzione: 

· Supporto nell'elaborazione delle specifiche e pianificazione di progetto (analisi delle esigenze);

· Pianificazione di progetto;

· Verifica ordinativi preliminari e di fornitura; 

· Direzione lavori; 

· Assistenza al collaudo, avviamento operativo; 

· Verifiche di esercizio; 

· Verifica degli SLA ai fini dell'applicazione delle penali;

· Tempi: Attivazione: terzo trimestre 2003

Automazione di Edificio (Soluzioni correlate ai cablaggi)

L'iniziativa renderà disponibile alle Pubbliche Amministrazioni una nuova convenzione per la fornitura di sistemi tecnologici atti a realizzare una soluzione automatizzata per gestire la sicurezza attiva di un edificio composta di sistemi per: 

· controllo degli accessi; 

· rilevazione della presenza; 

· videosorveglianza;

· rilevamento incendi, fumi o intrusioni. 

I sistemi si basano sull'impiego di infrastrutture e servizi di telecomunicazione già oggetto di convenzione quali la telefonia fissa, mobile, le reti IP, le reti fonia-dati interne agli edifici e le centrali telefoniche.

· Principali prodotti e servizi oggetto della fornitura: progettazione, fornitura, messa in esercizio e manutenzione di sistemi per controllo degli accessi, la rilevazione della presenza, videosorveglianza e gestione allarmi incendio ed intrusione; progettazione, fornitura e messa in esercizio di Centri di Gestione dei sistemi forniti; servizio di Call Center per la gestione dei guasti; formazione del personale addetto alla gestione dei sistemi installati;

· Durata: 12 mesi con possibilità di rinnovo sino ad ulteriori 12 mesi;
· Tempi: terzo trimestre 2003.
Soluzioni per la sicurezza delle reti

L’evoluzione della PA verso servizi al cittadino basati sull’uso delle reti telematiche richiede requisiti stringenti in termini di sicurezza attiva e passiva delle reti e delle applicazioni. Il cittadino che riceve le informazioni deve essere sicuro dell’autenticità e della riservatezza delle stesse, analogamente l’Amministrazione che eroga il servizio deve essere certa che le risposte pervengono proprio dal cittadino da cui sono attese (o da persona che agisce per il di lui conto).

L'iniziativa consente alle Amministrazioni di acquisire la molteplicità di servizi indispensabili per la realizzazione di soluzioni di sicurezza di rete di Telecomunicazione e verificare, periodicamente, lo stato della sicurezza dei sistemi di rete in uso.

Principali servizi e prodotti oggetto della fornitura:
· Servizi di consulenza e progettazione: 

· Verifica di integrità, disponibilità e confidenzialità dei sistemi;

· Ingegnerizzazione di sistemi di sicurezza offerti con sistemi preesistenti;

· Analisi di fattibilità e definizione dell’architettura di sicurezza, Progettazione Esecutiva;

· Corsi di formazione per le Amministrazioni.

· Fornitura, installazione, configurazione e manutenzione di: 

· Firewall;

· Intrusion Detection System;

· Sistemi di Autenticazione, Autorizzazione ed Accounting (3A);

· Sistemi per la cifratura di rete;

· Sistemi centralizzati di protezione da virus.

· Articolazione della gara: suddivisione in 4 lotti territoriali;
· Durata: 12 mesi con possibilità di rinnovo sino ad ulteriori 12 mesi;
· Tempi: quarto trimestre 2003.
Servizi di manutenzione di impianti e sistemi privati di telefonia e trasmissione dati.

L’iniziativa ha l’obiettivo di razionalizzare la spesa per servizi di Assistenza, Manutenzione e Gestione di sistemi di Telecomunicazione della Pubblica Amministrazione. Le forniture, anche quella regolate dalle convenzioni CONSIP, prevedono un periodo di “garanzia” che non supera il triennio (anche se in alcuni casi ci sono dei meccanismi di rinnovo a costi certi e garantiti, ad es. per un ulteriore triennio); la vita media dei prodotti TLC è invece circa 10 anni e c’è l’esigenza di preservare gli investimenti sostenuti. La molteplicità di sistemi e apparati, ma anche di fornitori, TLC rende spesso non uniforme la consistenza e la qualità dei servizi in oggetto con conseguenti impatti sui servizi erogati al pubblico, sulle relazioni col mondo esterno e sulla stessa efficienza dell’Amministrazione.

Il mercato non è pienamente concorrenziale, in quanto ai fornitori TLC non è gradito un intermediario (viene utilizzato per arrivare con una nuova fornitura al cliente) con conseguenti scarse leve contrattuali per le Amministrazioni; il rinnovo dei contratti con i fornitori abituali è la modalità operativa maggiormente utilizzata (scarso utilizzo del meccanismo della Gara specifica). 

L’iniziativa, attualmente in fase di approvazione da parte del MEF, consisterà in KIT di Gara, ovvero documentazione di gara precedentemente predisposta da CONSIP, per fornire supporto alle singole Amministrazioni o ad aggregazioni di Amministrazioni in una stessa area geografica,veruna gara autonoma.

· Modalità di sviluppo dell’iniziativa:

· Predisposizione di un portafoglio di KIT Gara, previa individuazione di un modello servizi gradito alla PA, adottabile anche come riferimento per uniformare il livello qualitativo

· Supporto alle Amministrazioni nella scelta ed utilizzo del KIT Gara

· Utilizzo dell’iniziativa di Monitoraggio e Consulenza TLC (di cui sopra) per la personalizzazione specifica del KIT Gara sulle reali esigenze dell’Amministrazione e supporto alla realizzazione della Gara

· Progressivo arricchimento del KIT attraverso le informazioni sul suo utilizzo sia dalle Amministrazioni che dalla rendicontazione della Consulenza e Monitoraggio (es. base d’asta a carattere regionale)

· Tempi: attivazione 4° trimestre 2003.

Soluzioni di Contact Center

I Contact Center si configurano come centri specializzati nello sviluppo e nell’erogazione di servizi a carattere informativo e professionale tramite più canali di comunicazione (telefonia, e-mail, Internet, SMS, ecc.) centralizzando il controllo e la gestione degli applicativi. 

L’iniziativa in generale ha per oggetto sia la realizzazione del progetto in modalità Outsourcing (soluzioni e servizi che sollevano le Amministrazioni dall’onere di implementare in casa soluzioni complesse e si affidano ad un fonitore esterno, l’Outsourcer), sia in modalità Insourcing, con infrastrutture di proprietà delle Amministrazioni e contact center realizzato da system integrator e fornitori di apparati/sistemi.

I contatti gestiti possono essere sia di tipo inbound (il cittadino/utente contatta l’Amministrazione/ Ente. I servizi sono erogati alla ricezione delle chiamate/contatti) sia outbound (l’Amministrazione/Ente contatta i cittadini/utenti. I servizi sono erogati attraverso l’effettuazione di “chiamate” dal contact center verso l’esterno, dirette generalmente a determinati target di utenti finali) 

Principali servizi oggetto della fornitura:

· Servizi di Outsourcing di contact center inbound e outbound multicanale: 

· Analisi e progettazione preliminare;

· Modalità di erogazione delle funzionalità di: Contact Center telefonico (call center); Contact Center multicanale (telefono, fax, web contact center, email, lettere cartacee, sms); Portale vocale;

· Modalità di gestione del servizio di outsourcing (inclusi configurazione e test): per overflow di capacità (i picchi di chiamate vengono trasferiti all’outsourcer); temporale (l’outsourcer interviene in una determinata fascia di tempo, ad esempio dopo l’orario di chiusura dell’ente. La modalità di gestione “temporale” può essere sia di tipo giornaliero/continuativo sia applicata ad un periodo limitato di tempo per gestire, ad es. campagne informative); integrato di primo livello (l’outsourcer dà un supporto di primo livello e smista le chiamate all’ente solo per problemi più complessi o per approfondimenti); completo (interamente gestito dall’outsourcer);

· in modalità ASP (hosting del contact center presso l’outsourcer e remotizzazione posti operatore presso l’ente: i sistemi/apparati del Contact Center sono presso l’outsourcer; l’outsourcer configura le postazioni operatore presso l’ente; le risorse umane sono dell’ente);

· Fornitura dei report sulle statistiche di funzionamento;

· Formazione: formazione per supervisori e agenti/operatori ai servizi inbound e/o outbound erogati; formazione all’utilizzo della soluzione ASP per supervisori e per agenti/operatori di contact center.

· Realizzazione di soluzioni di contact center inbound e outbound multicanale, indipendenti dalla tecnologia della centrale telefonica:

· Analisi e progettazione preliminare;

· Progettazione esecutiva;

· Fornitura, installazione, configurazione e test di apparati e sistemi (ACD, sistema di cortesia, CTI server, applicativo CMS, integrato con tutti i componenti del contact center, con funzionalità di registrazione  profilo/dati del chiamante e motivo della chiamata, elaborazione report statistici su tutti i flussi entranti e/o uscenti, IVR, voice mail, apparato di registrazione delle chiamate, portale vocale, fax server, scanner e sistema di document management, web server e sito per contact center, mail server, SMS server);

· Fornitura di servizi: di system integration; gestione in-house del contact center e/o delle postazioni (facility management), locazione operativa degli apparati/sistemi;

· Manutenzione (preventiva, correttiva, evolutiva)

· Formazione: formazione all’utilizzo della soluzione per gestori/system administrator, per supervisori e per agenti/operatori di contact center; formazione per supervisori e agenti/operatori ai servizi inbound e/o outbound erogati;

· Fornitura di figure professionali: risorse agenti/operatori; risorse supervisori.

· Articolazione della gara: suddivisione in 10 lotti secondo tre criteri di base: tipo del Contact Center (Outsourcing o Insourcing), dimensione del Contact Center, Territorio (2 lotti nazionali per contact center di grandi dimensioni, sia per l’outsourcing che l’insourcing; 4 lotti territoriali per l’Outsourcing; 4 lotti territoriali per l’Insourcing)
· Tempi: attivazione gennaio 2004.
Servizi e sistemi per teleformazione ed e-learning

La diffusione di tecniche di formazione a distanza favorisce l'affermazione della cultura tecnologica nella Pubblica Amministrazione e fornisce un supporto alla crescita delle competenze professionali dei dipendenti. I programmi di formazione sull'Information and Communication Technology possono fare leva sulle opportunità offerte dall'e-learning, consentendo un’alfabetizzazione informatica omogenea e coordinata all'interno della Pubblica Amministrazione.

In campo Pubblica Istruzione il piano di azione dell’e-learning, adottato dalla Commissione Europea nel maggio 2000, ha come presupposto la diffusione capillare dell’accesso ad Internet alle scuole entro il 2002, la predisposizione di piattaforme di apprendimento per via elettronica ad uso di insegnanti, studenti e genitori entro la fine del 2002.

· Oggetto dell’iniziativa: realizzazione di soluzioni di e-learning per l’erogazione di corsi a catalogo o corsi personalizzata. Tali soluzioni potranno essere realizzate sia in outsourcing (la piattaforma risiede presso un fornitore di servizi) che in house (sistemi e apparati acquisiti dall’amministrazione);

· Stato attuale dell’iniziativa: studio di fattibilità;

· Tempi: attivazione primo trimestre 2004.

Telefonia fissa 3

Nuova edizione dell’attuale gara, la cui attivazione è prevista nel primo trimestre 2004

Connettività IP 3

Nuova edizione dell’attuale gara, la cui attivazione è prevista nel primo trimestre 2004

Telefonia Mobile 3

Nuova edizione dell’attuale gara, la cui attivazione è prevista nel primo trimestre 2004

Telefonia fissa, mobile IP

La convenzione per la fornitura di telefonia fissa, mobile e connettività IP si articola in due lotti: 

· lotto 1 (telefonia fissa e IP) 


· lotto 2: (telefonia mobile) 

La durata della convenzione è di 30 mesi.

2.9.3 Global Service
Global Service Didattica

L'iniziativa ha per scopo la fornitura del servizio di gestione integrata (Global Service) degli immobili, adibiti prevalentemente ad uso didattico ed alla ricerca scientifica, in uso, a qualsiasi titolo, alle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, nonchè alle restanti Pubbliche Amministrazioni; in particolare l'iniziativa è dedicata agli immobili ospitanti gli istituti scolastici, le università, i centri di formazione e ricerca. Oggetto della convenzione è la fornitura di:

· servizi di consulenza gestionale; 

· servizi di gestione tecnica di strutture ed impianti; 

· servizi di pulizia ed igiene ambientale; 

· altri servizi. 

Global Service Caserme 

L'iniziativa ha per scopo la fornitura del servizio di gestione integrata (Global Service) degli immobili, adibiti prevalentemente ad uso caserma, in uso alle Forze Armate, Forze di Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, ecc. Oggetto della convenzione è la fornitura di:

· servizi di consulenza gestionale; 

· servizi di gestione tecnica di strutture ed impianti; 

· servizi di pulizia ed igiene ambientale; 

· altri servizi. 

Global Service Uffici 2

L'iniziativa "Gara per la fornitura del servizio di gestione integrata (Global Service) degli immobili, adibiti prevalentemente ad uso ufficio, in uso a qualsiasi titolo alle Pubbliche Amministrazioni" è finalizzata a dare continuità alla medesima convenzione attiva in via di esaurimento. Oggetto della convenzione è la fornitura di:

· servizi di consulenza gestionale; 

· servizi di manutenzione di strutture ed impianti; 

· servizi di pulizia ed igiene ambientale; 

· altri servizi.

Gestione integrata della sicurezza sui luoghi di lavoro (ex dlgs. 626/94)

Oggetto dell'iniziativa è la sicurezza sui luoghi di lavoro presso gli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Pubbliche Amministrazioni, in ottemperanza al disposto normativo del Decreto Legislativo 626 del 1994. La fornitura dei servizi relativi alla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro dovrà garantire, alle Pubbliche Amministrazioni, oltre ad una razionalizzazione della spesa, anche una gestione integrata delle attività come previsto dallo stesso Decreto. Oggetto della convenzione è la fornitura di:

· Servizi di Consulenza Gestionale; 

· Servizi relativi alla redazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); 

· Servizi relativi al Piano delle Misure di Adeguamento (PMA);

· Servizi relativi al Piano delle Misure di Prevenzione (PMP); 

· Servizi relativi al Piano delle Competenze e Responsabilità (PCR); 

· Servizi relativi al Piano di Sorveglianza Sanitaria (PSS); 

· Servizi relativi al Piano di Formazione ed Informazione(PFI). 

Servizi sanitari alberghieri integrati

L'iniziativa "Servizi sanitari alberghieri integrati" ha lo scopo di fornire servizi integrati di tipo alberghiero alle Pubbliche Amministrazioni e in particolare agli Enti che erogano servizi sanitari (Strutture del Sistema Sanitario Militare, Aziende Sanitarie, Aziende Ospedaliere, Istituti di Ricovero a Carattere Scientifico, etc...). Oggetto della convenzione è la fornitura di:

· servizi di consulenza gestionale; 

· servizi di pulizia e igiene ambientale (pulizia degli ambienti delle strutture sanitarie, disinfestazione, disinfezione, etc...); 

· servizio di movimentazione interna (movimentazione di biancheria, farmaci e materiale sanitario, vassoi e facchinaggio); 

· servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti. 

Global Service Multiservizio Tecnologico Sanità:

L'iniziativa ha per scopo la fornitura di un pacchetto di attività di coordinamento, controllo ed erogazione delle attività operative connesse alla gestione dei servizi tecnico-manutentivi, agli Enti che erogano servizi sanitari. Oggetto della convenzione è la fornitura di:

· servizi di consulenza gestionale; 

· servizi di manutenzione edile ed impiantistica

2.9.4 Area Beni e Servizi

Chimica clinica

Fornitura in "service" di sistemi analitici, completamente automatici, per l'esecuzione di analisi nelle aree di Chimica clinica routinaria: Proteine specifiche, Farmaci e Droghe d'abuso La convenzione ha ad oggetto contratti di "service".

Ambulanze

Fornitura di ambulanze e dei servizi connessi. I servizi compresi nella fornitura:

· Assistenza in garanzia sul mezzo meccanico, allestimento e apparecchiature sanitarie 

· Consegna e sessione introduttiva sull'utilizzo del mezzo e delle apparecchiature sanitarie

· Reportistica

Ausili ad Assorbenza per Incontinenti.

La convenzione prevede l’acquisto del materiale (pannoloni, mutandine e traverse) con due tipologie di consegna:

· In sede: presso il magazzino dell’ospedale o dei distretti

· A domicilio: presso l’abitazione dell’assistito con assistenza infermieristica. 

La durata della convenzione è di 12 mesi, con possibilità di proroga per ulteriori 6 mesi, la durata dei contratti: 24 mesi.

Ecotomografi

Fornitura di ecotomografi e dei servizi connessi e in particolare:

· fornitura di ecotomografi in configurazione base;

· fornitura di dispositivi opzionali;

· la prestazione dei servizi connessi di:

· consegna, installazione e formazione operatori;

· assistenza e manutenzione; 

· collaudo

· call center;

· accesso dati su WEB;

· reportistica.

Servizi integrati per la gestione di apparecchiature elettromedicali

Affidamento dei Servizi Integrati per la gestione delle apparecchiature elettromedicali ubicate presso le strutture sanitarie.

L’appalto ha per oggetto i seguenti servizi:

· servizi di base compresi nel canone (attività prestate a fronte del pagamento di un canone periodico):

· Manutenzione preventiva; 

· Manutenzione correttiva; 

· Fornitura dei pezzi di ricambio; 

· Verifica di sicurezza elettrica; 

· Controlli funzionali sullo stato delle apparecchiature; 

· Direzione tecnica; 

· Gestione informatizzata dei servizi oggetto dell’appalto; 

· Programmi di dismissione; 

· Valutazione sulle nuove tecnologie.

· servizi a richiesta non compresi nel canone (attività erogate extra-canone a fronte un compenso stabilito in funzione di un prezzo per apparecchiatura o di un prezzo annuo per persona da formare):

· Formazione dei tecnici interni; 

· Formazione del personale sull’utilizzo delle apparecchiature; 

· Collaudi di accettazione; 

· Censimento e valorizzazione delle apparecchiature.

Il servizio di censimento/valorizzazione delle apparecchiature, propedeutico all’adesione alla Convenzione, può essere richiesto dalle Amministrazioni, indipendentemente dall’adesione alla Convenzione stessa.

Farmaci

L'iniziativa è finalizzata all'acquisto di farmaci da parte delle strutture sanitarie pubbliche italiane ed è stata strutturata con lo scopo di accelerare il processo di approvvigionamento attraverso l'individuazione di un catalogo prodotti completo in termini di assortimento, tale da soddisfare i fabbisogni delle strutture aderenti. L'iniziativa prevede la fornitura di farmaci assicurando i livelli standard di servizio (consegne ordinarie, in urgenza nelle 48 ore, etc.). 

· Prodotti oggetto della fornitura. Oggetto della convenzione è la fornitura di farmaci e dei servizi connessi 
Rc auto

Convenzione prevede la copertura assicurativa RC degli autoveicoli di proprietà delle amministrazioni (sia centrali che degli enti locali che della sanità) E’ in fase di predisposizione la strategia di gara e preparazione della documentazione di gara.

Autobus 3 Interurbani

Convenzione per la fornitura di autobus interurbani/GT sia per gli enti locali/aziende municipalizzate che per le amministrazioni centrali (difesa, finanza, polizia penitenziaria) E’ in fase di predisposizione la strategia di gara 

Carte di credito
Convenzione per tutte le PA per la fornitura di carte di credito, da utilizzare dai dipendenti per l’effettuazione di spese di servizio (es quelle sostenute durante le trasferte di lavoro).E’ in fase di predisposizione la strategia di gara 

Autovetture in acquisto 1

E’ la prima convenzione per la fornitura di autovetture in acquisto per tutta la PA (in particolar modo vetture operative per forze di polizia municipale, polizia penitenziaria, carabinieri, PS ecc.). E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Autovetture in noleggio 4

Terza edizione della convenzione per il noleggio a lungo termine di autovetture e furgoni per tutta la PA. E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Autobus 4 :

Seconda convenzione per la fornitura di autobus urbani-sub urbani per le amministrazioni locali/aziende municipalizzate. E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Fuoristrada 

Prima convenzione per la fornitura di veicoli fuoristrada comprensiva di servizi di assistenza e manutenzione per tutta la PA (in particolar modo per forze di polizia, carabinieri, PS, comunità montane, Corpo forestale ecc.) E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Autovetture blindate

Prima convenzione per la fornitura in acquisto con servizi di assistenza di veicoli blindati per tutta la PA (in particolar modo per Ministero Interno, Polizia penitenziaria, Presidenza del Consiglio, Ministero Giustizia. E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Trasferte di lavoro 2 

Seconda edizione della convenzione; si ipotizza la necessità di effettuare una gara per la scelta di un’agenzia di viaggio cui affidare il servizio di biglietteria e la necessità di e stipulare accordi con i principali fornitori di servizio (vettori, alberghi ecc. E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Motoveicoli

Prima convenzione per la fornitura di motoveicoli in acquisto/noleggio per tutta la P.A. E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

RC dirigenti stato 2

Seconda convenzione relativa alla copertura assicurativa della responsabilità civile terzi conseguente alle attività svolte dai dirigenti della P.A. E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Lavoro interinale

Convenzione a carattere nazionale per la fornitura di lavoro interinale per le P.A.. E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Formazione

Convenzione a carattere nazionale per la fornitura di servizi di formazione per il personale delle E’ in fase di predisposizione la strategia di gara.

Server entry level

Convenzione per mono e biprocessori, architettura Intel x86, accessori quali UPS, espansione RAM, HD aggiuntivi, controller RAID e Storage (apparecchiature di memoria di massa condivisibile, di tipo rackable, al servizio di server). Per entrambe le tipologie, l'attività consiste nell'effettuazione di: 

· analisi di mercato (tipologie apparecchiature, volumi, quote, prezzi) sui settori IT dei Server e delle apparecchiature di storage);

· stesura dei capitolati tecnici di gara.

Market Place-Accessori informatici.

Convenzione per le apparecchiature a completamento di postazioni già informatizzate (mouse e tastiere cordless, schermi LCD, scanner e stampatine individuali, flash memory, telecamere, IOMEGA zip, etc. L'attività consiste in:

· analisi di mercato (tipologie apparecchiature, volumi, quote, prezzi);

· stesura dei capitolati tecnici a corredo dei Bandi di abilitazione al Market Place.

2.10 Le prime iniziative dall’avvio del Programma di razionalizzazione della spesa

Noleggio di personal computer da tavolo

Tale convenzione è stata attivata nel mese di dicembre 2000 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è stimata pari al 25%.

Il quantitativo massimo dei prodotti in convenzione è stato esaurito prima della scadenza contrattuale, nel dicembre 2000.

Noleggio di macchine fotocopiatrici

Tale convenzione è stata attivata nel mese di agosto 2000 e la relativa riduzione dei costi unitari, pari al 32% è stata calcolata sulla base dei dati di spesa triennale per l’acquisto, i servizi di assistenza e la fornitura dei materiali di consumo per apparecchiature analoghe, come risultante da apposita rilevazione.

La quantità massima inizialmente prevista dalla convenzione, pari a 6.200 apparecchiature, è stata incrementata di una quantità pari a 1.400 unità. Tale incremento ha portato all’inserimento di una nuova tipologia di apparecchiatura (Xerox 5855 ASP) in sostituzione del modello Xerox 5665 MPS non più in produzione. La convenzione è terminata il 16 luglio 2001.

Software di produttività individuale – Microsoft

Tale convenzione è stata attivata a febbraio 2001 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è stimata pari al 35%.

Il quantitativo massimo dei prodotti in convenzione (2.165 licenze) è stato esaurito prima della scadenza contrattuale, in agosto 2001.

Noleggio di personal computer portatili

La convenzione è stata attivata ad aprile 2001 e la riduzione dei costi unitari, ottenuta in sede di gara, è stimata pari al 35%.

La quantità massima inizialmente prevista dalla convenzione (2.000 apparecchiature) è stata estesa a 2.800 unità. Il quantitativo massimo dei prodotti in convenzione è stato esaurito prima della scadenza contrattuale, in agosto 2001. 

Servizi di telefonia mobile

Tale convenzione è stata attivata a dicembre 2000 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di procedura di gara è pari al 75%.

Il quantitativo massimo di prodotti in convenzione inizialmente previsto, pari a 30.000 SIM è stato esteso per una quantità pari a 12.000 SIM e successivamente per una quantità pari a 15.000 SIM. Tale massimale complessivo, pari a 57.000 SIM, è stato esaurito in ottobre 2001, prima della scadenza contrattuale.

Noleggio di stampanti

Tale convenzione è stata attivata a dicembre 2000 e la riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è stimata pari al 30%.

La convenzione è terminata l’11 ottobre 2001 per decorrenza della durata contrattuale. Sono state ordinate, infatti, 14.185 apparecchiature rispetto alle 14.721 previste come quantità massima in convenzione, comprensiva di estensione (la quantità inizialmente prevista dalla convenzione era pari a 10.000 apparecchiature, successivamente estesa di 4721 unità).

Energia Elettrica – Consorzio Roma

La convenzione è stata attivata nel dicembre 2001 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta in fase di procedura di gara è pari a circa il 10%.

La convenzione prevede la fornitura di energia elettrica per le P.A. idonee della provincia di Roma. 

La Pubbliche Amministrazioni idonee hanno potuto aderire dal 19.11.2001 fino al 31.01.2002.

Per tutte le Amministrazioni che hanno aderito entro il 31.12.2001, il fornitore si è impegnato ad attivare la fornitura a partire dal 01.01.2002.

Il contratto di fornitura è scaduto il 31.12.2002.

Le Amministrazioni che hanno aderito alla convenzione, hanno comunicato, attraverso l’Ordinativo Preliminare di Fornitura, il proprio fabbisogno presunto di energia elettrica sulla base dei consumi dell’anno precedente ed hanno richiesto al fornitore la sua disponibilità a soddisfare tale fabbisogno. Appurata la disponibilità del fornitore, le Amministrazioni hanno emesso gli ordinativi di fornitura.

Il massimale della convenzione è pari a 200 GWh e l’utilizzo della convenzione si misura sulla base dei quantitativi desunti dagli Ordinativi Preliminari di Fornitura.

La convenzione è stata esaurita nel mese di febbraio 2002.

Servizi di telefonia vocale fissa

La convenzione è stata attivata nel giugno 2000 e la relativa riduzione dei costi unitari è pari al 58%.

La convenzione, in scadenza a giugno 2001, è stata prorogata per ulteriori 12 mesi.

Il quantitativo massimo dei prodotti in convenzione è stato esaurito prima della scadenza contrattuale, nel mese di giugno 2002.

Alla data sono pervenute 4.893 adesioni.

I dati parziali di consumo e spesa riferiti al periodo dal mese di agosto 2000 al mese di gennaio 2002, trasmessi dal fornitore, ammontano a circa 173 milioni di euro.

A breve è previsto l’invio dei dati relativi ai bimestri successivi.

Software di produttività individuale – Sun

La convenzione è stata attivata a marzo 2001.

Il quantitativo dei beni in convenzione è pari a 1.000 CD Rom e 500 manuali. 

La convenzione è stata attivata su indicazione dell’AIPA per permettere alle Amministrazioni di acquisire le licenze ottimizzandone le procedure di approvvigionamento; il prodotto viene utilizzato per specifiche esigenze e non ha equivalenti sul mercato.

La convenzione è terminata il 31 maggio 2002.

Centrali telefoniche 

Tale convenzione è stata attivata a novembre 2000 e la relativa riduzione dei costi unitari, effettuata sulla base dei prezzi medi di mercato degli apparati oggetto della gara, è stimata pari al 30%. 

Ulteriori risparmi indotti, non quantificabili alla data, potranno essere raggiunti attraverso la disponibilità di dati per il controllo e la razionalizzazione del traffico telefonico da parte delle singole Amministrazioni consentita dalle nuove centrali telefoniche. 

Il massimale di spesa previsto è pari a 82,6 milioni di euro. La convenzione è scaduta a novembre 2002.

Software di produttività individuale – Lotus

Tale convenzione è stata attivata a gennaio 2002 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta a valle della procedura di gara è pari al 55%.

La convenzione, per la fornitura di 2.000 licenze d’uso, 1.000 CD Rom e 500 manuali.

2.11 Rinnovi delle prime convenzioni

Personal computer da tavolo (II gara)

Tale convenzione è stata attivata nel mese di dicembre 2001 e relativa la riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è pari al 42%.

Il massimale della convenzione, pari, inizialmente a 20.000 apparecchiature ed esteso di 4.000 unità.

Macchine fotocopiatrici (II gara)

Tale convenzione è stata attivata nel mese di settembre 2001 e la relativa riduzione dei costi unitari, ottenuta a valle delle procedure di gara, rispetto ai prezzi medi di mercato, è pari a circa il 30%.

La convenzione prevedeva un numero massimo di fotocopiatrici pari a 8.000, che è stato esteso, nel mese di dicembre 2001, per un quantitativo pari a 3.200 apparecchiature. 

Il massimale è stato esaurito nel mese di febbraio 2002, prima della scadenza contrattuale.

Software di produttività individuale – Microsoft (II gara)

Tale convenzione è stata attivata luglio 2001 e la riduzione dei costi unitari ottenuta a valle della procedura di gara, rispetto ai prezzi medi di mercato, è pari a circa il 39%.

Il quantitativo massimo dei beni in convenzione, pari inizialmente a 40.000 licenze d’uso e 20.000 fra CD Rom e manuali, è stato esteso per una quantità pari a 16.000 licenze d’uso e 8.000 fra CD Rom e manuali. 

La convenzione è terminata a maggio, per decorrenza della durata contrattuale.

Stampanti (II gara)

Tale convenzione è stata attivata a fine marzo 2002 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta a valle della procedura di gara è pari a circa il 38,5%.

La convenzione per la fornitura di 20.000 stampanti è divisa in 4 lotti di prodotto. Tale convenzione è stata estesa per una quantità pari a 8.000 unità.

La convenzione estesa fino a marzo 2003, ha esaurito il massimale a dicembre 2002.

2.12 Iniziative di risparmio – convenzioni attive 

Seguono le convenzioni che risultano attive al 31/12/2002, suddivise in nuove e rinnovi:

Cancelleria

Tale convenzione è stata attivata a gennaio 2001 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è stimata pari al 15%. 

Il massimale di spesa in convenzione è pari a 45,5 milioni di euro complessivi per i due anni di durata del contratto.

E’ stata raggiunta la soglia di ordinato che prevede l’applicazione del 3% di sconto sui prezzi di catalogo su tutti i 4 lotti territoriali (Lotto1 – Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia; Lotto 2 – Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo e Molise; Lotto 3 – Lazio e Sardegna e Lotto 4 – Campania, Basilicata, Puglia, Calabria e Sicilia).

Alla data, il grado di utilizzo della convenzione è pari al 53,6% del massimale.

La convenzione scade a gennaio 2003, con possibilità di estensione temporale fino a gennaio 2004.

Servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto

La convenzione è stata attivata a marzo 2001 e la riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è stimata pari al 9%. 

Il quantitativo massimo complessivo per tutti i lotti di fornitura per i due anni di durata della convenzione è di 90.000.000 buoni pasto.

Attualmente la convenzione registra un livello di utilizzo pari al 43,4% del massimale.

La convenzione scade a marzo 2003, con possibilità di estensione temporale fino a marzo 2004. 

Carburanti extra-rete

Tale convenzione è stata attivata ad aprile 2001 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta a valle della procedura di gara è stimata pari al 30%.

Il massimale di spesa in convenzione è pari a 413,1 milioni di euro, calcolato sulla base della capacità di stoccaggio annua delle Amministrazioni che effettuano gli ordinativi preliminari.

Alla data il livello di utilizzo della convenzione è pari al 3,1%.

La convenzione scade ad aprile 2003, con possibilità di estensione temporale fino ad aprile 2004. 

Noleggio di autoveicoli

Tale convenzione è stata attivata in maggio 2001 e la riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è stimata pari al 15%. 

Il quantitativo massimo delle autovetture previsto dalla convenzione è pari a 4.000 automezzi su 5 lotti di fornitura, divisi in base ai segmenti di mercato. Alla data la convenzione ha raggiunto una percentuale di utilizzo sul massimale pari al 98,6%.

I contratti di noleggio hanno durata variabile da 24 a 48 mesi per percorrenze chilometriche che vanno da 60.000 a 90.000 Km.

La convenzione, in scadenza a maggio 2002, è stata prorogata fino a gennaio 2003.

Carburanti rete

Tale convenzione è stata attivata ad agosto 2001 e la riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è pari a circa il 10%.

La convenzione prevede la fornitura di carburante per autotrazione – rete, mediante buoni acquisto e carte petrolifere per un massimale di 32 milioni di euro al netto di IVA e Accise. L’iniziativa prevede la fornitura su 9 lotti territoriali. Alla data sono stati ordinati esclusivamente buoni d’acquisto per un utilizzo complessivo pari al 87% del massimale.

Per tale convenzione la riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è uno sconto fisso su un prezzo medio di riferimento fissato dalla Camera di Commercio. Tale valore è suscettibile di variazioni al variare del prezzo internazionale dei carburanti.

 La convenzione, in scadenza a giugno 2002, è stata prorogata fino ad agosto 2003.

Gasolio da riscaldamento

La convenzione è stata attivata a novembre 2001 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di procedura di gara è pari al 30%.

Tale riduzione potrebbe aumentare nel caso di ordinativi particolarmente consistenti in termini di quantità ordinate.

La convenzione prevede la fornitura di gasolio da riscaldamento, mediante consegna a domicilio presso le sedi delle Pubbliche Amministrazioni.

Il massimale annuo previsto è pari a 148,5 milioni di euro divisi su 5 lotti territoriali.

Alla data l’utilizzo della convenzione è pari a circa al 6,7% del massimale.

La convenzione scade a novembre 2003, con possibilità di estensione temporale fino a novembre 2004. 

Apparecchiature fax

Tale convenzione è stata attivata a dicembre 2001 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta in sede di gara è pari al 43,6%.

La convenzione prevede la fornitura di apparecchiature fax per un massimale pari a 10.000 unità. I fax possono essere dotati di dispositivi opzionali non previsti nella convenzione stessa e per i quali non è stata esperita alcuna procedura concorsuale.

Alla data il livello di utilizzo raggiunto dalla convenzione è pari al 61,9%.

La convenzione è scaduta a novembre 2002, ed è stata estesa fino a maggio 2003. 

Servizio Energia

Tale convenzione è stata attivata, per il lotto 4 (Trentino Alto Adige) e il lotto 8 (Abruzzo e Molise), a febbraio 2002, per il lotto 1 (Val d’Aosta, Piemonte, Liguria), il lotto 2 (Lombardia), il lotto 3 (Veneto, Friuli Venezia Giulia), il lotto 5 (Emilia Romagna, Marche) il lotto 6 (Toscana e Umbria), il lotto 7 (Lazio), il lotto 9 (Campania) e il lotto 10 (Basilicata, Calabria, Puglia) a giugno 2002, per il lotto 11 (Sicilia) e il lotto 12 (Sardegna) a luglio 2002.

La relativa riduzione dei costi unitari è pari al 10%.

I dodici lotti hanno complessivamente un massimale di convenzione pari a circa 856 milioni di Euro.

Il servizio, oggetto della convenzione, consiste nel garantire una temperatura predeterminata all’interno degli edifici situati entro i confini territoriali del lotto di appartenenza. In particolare si assicura: fornitura di combustibile necessario ad alimentare gli impianti, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, innovazione tecnologica degli impianti, miglioramento del processo di trasformazione ed utilizzo dell’energia.

Alla data il livello di utilizzo raggiunto dalla convenzione è pari al 22,5%.

La convenzione scade a giugno 2003, con possibilità di estensione temporale fino a dicembre 2004. 

Servizi per gli immobili

A marzo 2002 è stata attivata la convenzione per l’affidamento del servizio di gestione integrata (Global Service) degli immobili adibiti prevalentemente ad uso ufficio suddiviso in 7 lotti geografici; la relativa riduzione dei costi unitari è pari al 16%.

Il massimale complessivo della convenzione è di 723 milioni di euro.

Alla data il livello di utilizzo raggiunto dalla convenzione è pari al 20,7%.

La convenzione scade a marzo 2004, con possibilità di estensione temporale fino a marzo 2005. 

Carta in risme

Tale convenzione è stata attivata nel mese di luglio 2002 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuti a valle della procedura di gara è pari a circa il 10%.

La convenzione per la fornitura di carta naturale per stampanti e fotocopiatori è divisa in 8 lotti territoriali.

Il massimale complessivo della convenzione è di 38,2 milioni di euro. La durata della convenzione è di 12 mesi dalla data di attivazione del contratto.

Alla data il livello di utilizzo della convenzione è pari al 3,7%.

La convenzione scade a luglio 2003, con eventuale estensione temporale fino a gennaio 2004.

Biodiesel da riscaldamento

Tale convenzione è stata attivata a dicembre 2002 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuti a valle della procedura di gara è pari al 18%.

Tale iniziativa promuove l'utilizzo da parte delle Pubbliche Amministrazioni dei cosiddetti "ecocombustibili", riducendo l'impatto ambientale, anche in linea con gli indirizzi comunitari che pongono come prossimo obiettivo la sostituzione di una percentuale pari all'8% del fabbisogno nazionale di combustibili e carburanti fossili mediante l'utilizzo di fonti rinnovabili.

La durata prevista della convenzione è di 24 mesi ed il massimale complessivo è pari a 10 milioni euro.

Alla data, il livello di utilizzo della convenzione non è ancora pervenuto.

La convenzione scade a dicembre 2004.

Olio combustibile da riscaldamento

La convenzione è stata attivata a dicembre 2002 e la durata prevista è di 24 mesi. In analogia con il mercato del Gasolio da riscaldamento, le metodologia di approccio al mercato dell'Olio Fluido e Denso BTZ ha tenuto conto della particolare tipologia del mercato caratterizzato da grandi operatori che gestiscono prevalentemente la fase produttiva e da operatori di dimensioni differenti che presidiano la fase distributiva. 

La riduzione dei costi unitari ottenuti a valle della procedura di gara è pari al 21 %.
Il massimale complessivo della convenzione è pari a 18 milioni di euro.

Alla data, il livello di utilizzo della convenzione non è ancora pervenuto.

La convenzione scade a dicembre 2004.

Energia Elettrica >1 GWh

L’iniziativa riguarda l’attivazione di una convenzione nazionale per la fornitura di energia elettrica.

La convenzione è stata attivata a dicembre2002, suddivisa in 6 lotti territoriali lotto 1 (Lazio) lotto 2 (Campania, Puglia e Basilicata), lotto 3 (Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Molise), lotto 4 (Lombardia, Piemonte, Liguria e Val d’Aosta), lotto 5 (Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino alto Adige), lotto 6 (Calabria, Sicilia e Sardegna).

Il massimale complessivo è di 1.310 GWh.

La riduzione di costo ottenuto a valle della procedura di gara è del 5%.

Alla data, il livello di utilizzo della convenzione non è ancora pervenuto.

La convenzione scade a dicembre 2003.

2.13 Rinnovi delle convenzioni attive

Personal Computer Portatili (II gara)

Tale convenzione è stata attivata a dicembre 2001, la riduzione dei costi unitari ottenuta a valle della procedura di gara è del 48%.

La convenzione prevede un massimale di 15.000 unità, con estensione quantitativa pari a 3.000 unità.

Alla data la convenzione è stata utilizzata al 59,2% del massimale.

La convenzione, in scadenza giugno 2002, è stata estesa.

SW di Produttività SUN (II gara)

La convenzione per la fornitura di Licenze e Manuali SUN è stata attivata nel mese di novembre.

La relativa riduzione dei costi unitari a valle della procedura di gara è pari al 40%.

Il massimale complessivo della convenzione è pari a 2.000 licenze, 1.000 CD-ROM e 500 manuali.

Alla data, il livello di utilizzo della convenzione non è ancora pervenuto.

La scadenza della convenzione è prevista per novembre 2003, con eventuale estensione temporale fino a maggio 2004.

Fotocopiatrici (III gara)

Tale convenzione è stata attivata nel mese di aprile 2002 e la relativa riduzione dei costi unitari ottenuta a valle della procedura di gara è pari a circa il 39%. Il massimale complessivo della convenzione è pari a 3.000 macchine fotocopiatrici digitali. Alla data il livello di utilizzo della convenzione è pari al 71,6%. La convenzione scade ad aprile 2003, con estensione temporale fino ad aprile 2004.

Software di produttività individuale – Microsoft (III gara)

Tale convenzione è stata attivata nel mese di luglio 2002 e la relativa riduzione dei costi unitari a valle della procedura di gara è pari al 18%.

La convenzione per la fornitura di licenze d’uso del prodotto software Microsoft Experience (XP) ha un massimale complessivo pari a 13,4 milioni di euro e ha una durata di 12 mesi dalla data di stipula della convenzione.

Alla data il livello di utilizzo della convenzione è pari al 10%.

La convenzione scade a luglio 2003. 

PC Desktop (III gara)

La convenzione per la fornitura di PC da tavolo è stata attivata alla fine di novembre 2002 e la relativa riduzione dei costi unitari a valle della procedura di gara è stata del 40%. Il massimale complessivo della convenzione, in unità ordinabili, è pari a 30.000 PC, per un massimale, in valore, complessivo di 33 milioni euro. E’ prevista un’estensione pari a 6.000 unità. Alla data, il livello di utilizzo della convenzione non è ancora pervenuto. La scadenza è prevista a maggio 2003, con possibilità di estensione di ulteriori 6 mesi.

SW di Produttività SUN (II gara)

La convenzione per la fornitura di Licenze e Manuali SUN è stata attivata nel mese di novembre.La relativa riduzione dei costi unitari a valle della procedura di gara è pari al 40%. Il massimale complessivo della convenzione è pari a 2.000 licenze, 1.000 CD-ROM e 500 manuali. Alla data, il livello di utilizzo della convenzione non è ancora pervenuto. La scadenza della convenzione è prevista per novembre 2003, con eventuale estensione temporale fino a maggio 2004.

2.14 Iniziative di risparmio – convenzioni aggiudicate in fase di attivazione

Derrate alimentari

La convenzione per la fornitura di derrate alimentari è stata aggiudicata nel mese di dicembre, e si articola in di 11 lotti, di cui 2 non aggiudicati, per i quali è prevista una trattativa privata.

L’iniziativa riguarda l’approvvigionamento delle Amministrazioni di prodotti finiti, confezionati, utilizzati per la preparazione di pasti per i dipendenti dell’amministrazione o per i fruitori dei servizi pubblici (es.:degenti, alunni delle scuole, ecc.). La durata della convenzione è di 12 mesi.

Software gestione documentale

La convenzione per la fornitura di Software di gestione documentale è stata aggiudicata a dicembre.

Iniziativa per la stipula di contratti con i maggiori fornitori, selezionati attraverso un’indagine di mercato approvata dall’AIPA, per la fornitura di un software specifico per la gestione documentale.

La durata della convenzione è di 12 mesi.

Videoproiettori - fascia bassa

La convenzione riguarda la fornitura di videoproiettori di fascia bassa. A dicembre si è tenuta la gara telematica, l’aggiudicazione è prevista per gennaio 2003.

2.15 Rinnovi delle convenzioni in fase di attivazione

Fotocopiatori (IV gara)

La convenzione per la fornitura di fotocopiatrici è stata aggiudicata a settembre 2002 ed è in fase di attivazione.

Obiettivo dell'iniziativa è quello di offrire alle singole Pubbliche Amministrazioni la possibilità di acquistare fotocopiatrici digitali multifunzione a lastra piana, di uso personale, adatti alla produzione di bassi volumi mensili, arricchendo e completando l'attuale gamma di fotocopiatrici disponibili in convenzione con un nuovo modello di fascia bassa, a prezzi concorrenziali su tutto il territorio nazionale.

Il massimale complessivo della convenzione è pari a 3.000 macchine fotocopiatrici digitali, modello di fascia bassa.

La durata della convenzione è di 12 mesi dalla data di attivazione.

Il piano di lavoro 

Il piano complessivo di lavoro nel periodo di validità della presente fornitura prevede l’avvio di nuove iniziative di risparmio per la spesa comune e specifica ad alto impatto, l’assicurazione di un livello di continuità delle convenzioni mediante la predisposizione coerente dei rinnovi, e la realizzazione degli strumenti di e-procurement, secondo specifici modelli di funzionamento integrati per i diversi segmenti di spesa. Si intendono comprese nell’ambito dell’attività di sostegno, il supporto continuativo necessario all’ attività di comunicazione e gestione del cambiamento, tutte le attività necessarie al sostegno della struttura nella realizzazione degli obiettivi, alla divulgazione degli strumenti di e-procurement presso il mercato della fornitura e la relativa attività di formazione, l’attività di coordinamento e trasmissione dei dati alle altre strutture dell’azienda e, la partecipazione  a progetti, seppur non direttamente coordinati dalla struttura  di riferimento. Tale piano di lavoro deve intendersi soggetto a modifiche ed integrazioni,in funzione della variabilità degli indirizzi strategici e degli obiettivi definiti all’inizio dell’anno.

Figura 20- Il piano di lavoro complessivo dell’area Sourcing
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Le modalità di intervento

Le categorie merceologiche possono essere gestite tramite:

· convenzioni quadro e cataloghi elettronici per beni standardizzabili tramite l’utilizzo di procedure telematiche (aste on line)o tradizionali;

· convenzioni non a catalogo per servizi/beni non standardizzabili;

· acquisto tramite mercato elettronico per la spesa sotto soglia comunitaria mediante creazione di un marketpalce per i fornitori.

Il ciclo di vita di una convenzione è scomposto in tre fasi sequenziali e non sovrapponibili, pertanto non è possibile avviare la fase successiva se non è terminata quella precedente. In particolare: 

Figura 21- Le Macrofasi del processo di stipula delle convenzioni
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La prima fase si basa sulla rilevazione dei fabbisogni e dei requisiti d’acquisto, presso le PA chiave, e sull’analisi delle innovazioni e delle opportunità emerse dal confronto con il mercato.

L’obiettivo di tale studio è  descrivere la strategia di gara per beni/servizi da porre in convenzione e definire i risultati attesi in termini economici e qualitativi.

La strategia di gara deve essere descritta evidenziando, gli aspetti particolari del mercato dell’offerta, i fabbisogni delle pubbliche amministrazioni, le caratteristiche della gara in termini di criteri di aggiudicazione,  modalità di esecuzione della gara, potenziali partecipanti e gli obiettivi di “saving”.

Scelta del fornitore e stipula della convenzione

In questa fase, una volta acquisito il parere delle autorità o delle altre agenzie preposte al controllo (es. aipa/antitrust), si predispone la documentazione di gara che comprende: 

· Bando e Avviso di gara;

· Disciplinare di gara;

· Allegati al disciplinare (Capitolato Tecnico, Schema di convenzione, etc.). 

I fornitori presentano nei tempi previsti dalla legge le loro offerte che verranno valutate da un’apposita commissione. Il giudizio stilato dalla commissione viene successivamente presentato al CDA per la delibera di nomina del fornitore aggiudicatario. La stipula della convenzione avviene in seguito a quest’ultima fase e prevede il controllo della presenza dei requisiti dichiarati in sede di presentazione dell’offerta e l’acquisizione delle garanzie economiche necessarie al perfezionamento del contratto.

L’ultima fase relativa alla gestione della convenzione è dedicata al monitoraggio dei massimali e dei livelli di servizio al fine di garantire la continuità di erogazione dei beni/servizi e di verificarne la qualità richiesta. Qualora i massimali della convenzione vengano raggiunti  prima della scadenza della stessa, si provvede ad effettuare un’estensione per una percentuale dei massimali di gara. Nell’eventualità, invece, in cui i massimali non vengano raggiunti entro la scadenza del contratto, è possibile effettuare un’estensione temporale al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati.

Un corretto monitoraggio dell’andamento delle convenzioni presuppone, da un lato, un’analisi puntuale dei tempi e delle quantità necessarie a soddisfare le esigenze delle P.A., previamente analizzate, dall’altro, implica una pianificazione [image: image36.wmf]2003
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attenta delle attività preliminari alla predisposizione dei rinnovi, necessari a garantire la continuità di servizio.

Oggetto della fornitura

I servizi oggetto della fornitura riguardano la consulenza organizzativa e tecnico-merceologica necessaria a supportare la struttura degli acquisti in rete della P.A. nella realizzazione degli obiettivi di spesa e di risparmio del Programma di razionalizzazione della Spesa della P.A., secondo le linee guida e gli interventi descritti nel presente capitolato.

2.16 Sviluppo di nuove iniziative merceologiche sulla spesa comune e specifica della PA e dei rinnovi

Gli obiettivi previsti dal Piano industriale MEF/Consip per gli anni 2003-2005 (indicati nel paragrafo 2.1), relativi alle iniziative merceologiche, si traducono nella necessità di prevedere un tipo di consulenza in grado di realizzare nuove convenzioni, di garantire una continuità di servizio tramite lo sviluppo dei rinnovi per le convenzioni esaurite/scadute, e in grado di assicurare la flessibilità necessaria a fronteggiare le diverse esigenze della struttura o la modifica degli obiettivi derivanti da mutamenti del contesto di riferimento e da nuovi indirizzi normativi. Le attività richieste sono:

· individuazione delle priorità e delle modalità di intervento, pianificazione e coordinamento delle attività anche in relazione alla necessità di far fronte a scenari di riferimento mutevoli;

· predisposizione e sviluppo delle strategie di gara, analisi della domanda  e dell’offerta, ricerche di mercato, ricerche su banche dati, interviste con gli operatori rilevanti, analisi statistiche e revisionali, elaborazione delle informazioni;

· elaborazione e predisposizione della documentazione di gara (ad es. capitolati tecnici, disciplinari, schemi di contratto, ect.);

· Preparazione della documentazione necessaria alla comunicazione interna/esterna, alla consuntivazione delle attività, all’archiviazione, al consolidamento delle esperienze maturate e stesura di ogni altro documento richiesto dalla struttura di riferimento;

· Supporto alla gestione delle iniziative attive tramite monitoraggio continuo dei livelli/qualità dei servizi e la predisposizione di eventuali azioni correttive;

· Svolgimento di attività di comunicazione e promozione presso il mercato di fornitura volte a facilitare la conoscenza delle iniziative e alla possibilità di consentire un maggiore partecipazione da parte delle società  alle metodologie proposte (gare telematiche, marketplace e cataloghi elettronici), promuovendo la creazione di vere e proprie partnership e l’applicazione di strumenti informatici innovativi, dei cui benefici si vuole usufruire;

· Supporto allo svolgimento di attività di promozione delle convenzioni presso gli utenti della P.A.;

· Implementazione e sviluppo di soluzioni innovative per facilitare l’accessibilità al Programma di razionalizzazione della Spesa, cercando continuamente un miglioramento di efficienza dei processi e una sempre più efficace selezione del fornitore;

· Partecipazione e sostegno nell’ambito di progetti verticali condotti dall’area Mercati che possono dar luogo ad iniziative di risparmio tramite l’utilizzo di cataloghi elettronici, aste on line, marketplace;

· Ottimizzazione dei processi di acquisto, attraverso l’ulteriore individuazione di aree di miglioramento;

· Supporto alla pianificazione dell’attività di sviluppo delle iniziative.

2.17 E-procurement

· individuazione delle priorità e delle modalità di intervento, pianificazione e coordinamento delle attività anche in relazione alla necessità di far fronte a scenari di riferimento mutevoli;

· Applicazione di metodologie e tecnologie di sostegno all’e-procurement;

· Svolgimento di attività di comunicazione e promozione presso il mercato di fornitura volte a facilitare una maggiore partecipazione da parte delle società  alle metodologie proposte (gare telematiche, marketplace e cataloghi elettronici), e presso gli utenti della P.A., volto a promuovere l’applicazione di strumenti informatici innovativi e a informare sui benefici connessi;

· Implementazione e sviluppo del modello di funzionamento delle soluzioni innovative per facilitarne l’accessibilità e l’informatizzazione delle singole fasi del processo;

· Partecipazione e coordinamento di iniziative locali di e-procurement;

· Preparazione della documentazione a sostegno delle attività di e.procurement;

· Supporto all’attività di popolamento del marketplace, mediante l’identificazione delle specifiche funzionali del catalogo elettronico e la definizione dei processi di funzionamento del mercato elettronico;

· Supporto alla predisposizione e verifica dei contenuti dei cataloghi elettronici per l’inserimento nella piattaforma;

Tutti i servizi di consulenza richiesti sono caratterizzati dalla continua interazione con personale, anche di profilo dirigenziale, sia interno Consip che esterno del ministero dell’Economia e delle Finanze e della Pubblica Amministrazione in generale, nonché delle aziende fornitrici.

2.18 Durata e Dimensioni della Fornitura

Il servizio ha una durata di 18 mesi dalla data di stipula del contratto.

Fermo restando che il puntuale dimensionamento degli interventi potrà essere determinato solamente in fase di predisposizione del Piano di lavoro, Consip ha valutato l’impegno globale in un minimo di giorni uomo necessari alla predisposizione delle nuove iniziative e dei rinnovi, e alla predisposizione/collaborazione nelle attività di e-procurement pari a 10.047 giorni persona.

Per le singole tipologie di attività, in relazione alle diverse figure professionali, il fornitore dovrà indicare nell’offerta un mix di figure professionali in modo da rispettare i range presentati nelle tabelle seguenti e in modo che, rapportandosi ad una singola giornata lavorativa, rappresenti il 100% del gruppo di lavoro.

Il numero di giorni complessivo di fornitura per la consulenza organizzativa è stata stimata da Consip in un minimo di 2854 giorni/persona.

	Consulenza Organizzativa
	range

	Consulente organizzativo senior
	35-45%

	Consulente organizzativo junior
	55-65%


Il numero di giorni complessivo di fornitura per la consulenza tecnico-merceologica è stata stimata da Consip in un minimo di 7.193 giorni/persona.

	Consulenza tecnico-merceologica
	range

	Consulente Tecnico-Merceologo 
	100%


Si precisa che per tutte le tipologie di attività considerate, la distribuzione dell'impegno potrebbe non essere lineare nell'ambito della durata contrattuale.

E’ inoltre necessario che il fornitore individui un responsabile del servizio (capo progetto), al quale Consip potrà fare riferimento per ogni aspetto, anche contrattuale, relativo alla fornitura.

Le figure professionali 

Alle figure professionali dedicate all’esecuzione  dovranno essere ricondotte le competenze di seguito descritte.

Consulente organizzativo senior 

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 8 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 4 di provata esperienza nella specifica funzione su progetti complessi. La data di conseguimento del diploma di laurea deve essere specificata nei curricula allegati all’offerta. 

E' gradita la conoscenza del settore pubblico, preferibilmente nella pubblica amministrazione italiana. Costituisce titolo preferenziale il master post laurea in materie attinenti.

Possiede un’adeguata conoscenza dell’approccio metodologico ed implementativo della analisi di mercato, del marketing strategico, della pianificazione strategica e del coordinamento, supporto e sviluppo dei processi con particolare riguardo ala gestione degli acquisti e del ciclo passivo.

Ha una conoscenza notevole di architetture tecnologiche e-procurement e degli strumenti in cui si articola. Fornisce soluzioni tecniche migliorative e si adopera per l’innovazione degli strumenti utilizzati, garantisce un’assistenza qualificata nella scelta della strategia di gara e dello strumento adeguato per categoria merceologica in relazione alle caratteristiche tecnico-funzionali della stessa.

Ha coordinato gruppi di progetto curando aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività.

Ruolo

Garantisce la corretta esecuzione dei progetti a lui assegnati curandone gli aspetti sia tecnici che gestionali .

Risolve in autonomia le problematiche di processo e organizzative che rileva durante l'esecuzione dei progetti affidati, allineandosi costantemente con la struttura di riferimento della Consip. E’ in grado di affrontare e risolvere problematiche architetturali e di gestione degli strumenti di e-procurement, suggerendone la soluzione tecnologica ma anche di ottimizzazione di processo.

E' in grado di promuovere il lavoro di team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Consulente organizzativo junior

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 4 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 2 di provata esperienza lavorativa nella specifica funzione su progetti anche di non rilevante complessità. La data di conseguimento del diploma di laurea deve essere specificata nei curricula allegati all’offerta.

Conosce le tecniche e l'uso di strumenti software quali fogli di calcolo e strumenti di ausilio al project management.

Ha partecipato al coordinamento di gruppi di progetto collaborando agli aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività. 

Possiede buona conoscenza delle metodologie di analisi dati e di processo, degli strumenti di e-procurement, delle modalità di funzionamento dei processi di acquisto nella Pubblica Amministrazione
Ruolo

Contribuisce alla corretta esecuzione dei progetti in cui è coinvolto, apportando le proprie conoscenze tecniche, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti.

Produce la documentazione e le analisi a supporto del controllo di consuntivazione dei progetti.

E' in grado di operare in team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Consulente tecnico merceologico

Esperienza:

Laureato con anzianità lavorativa di 6/8 anni, almeno 4 anni di comprovata esperienza, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 2 di esperienza lavorativa nella specifica funzione in realtà complesse su specifici mercati di competenza.

Possiede conoscenza degli strumenti di e-procurement, dei modelli di riferimento, dei processi di acquisto nella Pubblica Amministrazioni (modalità e processi) ed ha svolto significative esperienze nei mercati di fornitura specifici che gli consentono di riconoscere i fattori critici di successo, i player del mercato, normativa e consuetudini. E’ preferibile che la risorsa abbia maturato esperienze significative nell’ambito della funzione acquisti di aziende medio-grandi.

Ruolo

Individua la migliore strategia di acquisto per le categorie merceologiche di riferimento, in relazione ai possibili scenari di mercato attuali e futuri, ai trend evolutivi e agli operatori di mercato. Si relaziona costantemente con i referenti/responsabili acquisti delle Pubbliche Amministrazioni e con gli operatori del mercato. Affronta le problematiche merceologiche connesse all’applicazione di strumenti di e-procurement, soprattutto nell’ambito della gestione dei cataloghi elettronici e del marketplace. Gestisce la predisposizione dei contenuti tecnici necessari all’attivazione degli strumenti di e-procurement effettuando la preparazione dei requisiti tecnici dei beni e il loro inserimento all’intermo dei cataloghi elettronici e il popolamento del marketplace. Risolve le eventuali problematiche merceologiche in autonomia, collaborando in modo stretto e costante con i referenti Consip.

E’ opportuno che un certo numero di risorse possiedano un’eccellente conoscenza della lingua straniera, con particolare riguardo alla lingua inglese.

Tutti i servizi sono caratterizzati dalla continua interazione con personale, anche di elevato livello organizzativo, del Ministero dell’Economia e delle Finanze e delle Amministrazioni. 

Pertanto è richiesta a tutte le risorse del fornitore impiegate nel presente servizio elevata capacità di relazione e facilità di comunicazione e propensione alla rilevazione delle esigenze delle diverse categorie di interlocutori.

Modalita’ di esecuzione della fornitura

La tipologia delle attività da svolgere e la delicatezza della materia trattata richiedono che tutte le attività del Fornitore siano improntate ad una assoluta attenzione alla riservatezza.

E’ inoltre fatto divieto al Fornitore di utilizzare la presente fornitura quale referenza per altri incarichi, salvo esplicita autorizzazione da parte di Consip e di assumere incarichi comunque connessi allo svolgimento del presente progetto da altre Pubbliche Amministrazioni, senza darne preventiva comunicazione a Consip.

Si fa presente che per taluni interventi potrebbero essere richieste attività di redazione di materiale rilevante (strategia di gara, capitolati, ect.) ai fini del bando di successive gare. In tale eventualità è necessario sottolineare l’incompatibilità tra l’esecuzione di tali attività e la successiva possibilità di partecipazione della società alle gare in questione.

La Consip si riserva di modificare le modalità di esecuzione descritte e di introdurre nuove modalità, anche in corso d’opera, dandone congruo preavviso al Fornitore. In aggiunta, tali modalità di esecuzione potranno essere congiuntamente riviste, su proposta del Fornitore, e potranno essere concordate opportune semplificazioni o variazioni in funzione delle specificità dei singoli interventi.

Consip si riserva di avvalersi di terzi per il supporto allo svolgimento di attività di propria competenza.

2.19 Modalità di esecuzione dei servizi di consulenza

Per la fornitura dovrà essere individuato un referente, responsabile delle relazioni tra Consip e il Fornitore, della pianificazione e consuntivazione delle attività di fornitura, della corretta allocazione e gestione delle risorse.

E' necessaria la presenza continuativa dello stesso personale per tutta la durata della fornitura riducendo al minimo l’uso di risorse part-time, se non specificatamente richiesto per particolari esigenze.

Le eventuali sostituzioni di personale durante l’esecuzione della fornitura dovranno essere concordate preventivamente con Consip, dietro presentazione ed approvazione dei curricula, fermo restando la necessità di un adeguato periodo di affiancamento per la risorsa entrante, il cui costo sarà interamente a carico del Fornitore.

Tutte le attività dovranno essere svolte in collaborazione con i responsabili Consip.

I servizi richiesti dovranno essere erogati da professionisti con attitudine al lavoro di gruppo, elevata capacità di relazione con interlocutori di elevato livello organizzativo, facilità di comunicazione, capacità di gestione degli utenti e delle risorse umane.

Data l’elevata dinamicità del contesto in cui si opera, è comunque richiesto al Fornitore un elevato grado di flessibilità nell’allocazione delle risorse, la disponibilità ad affrontare frequenti variazioni di indirizzo, nonché la capacità di far fronte ad improvvisi picchi di lavoro.

Nel corso della fornitura per ogni iniziativa merceologica, Consip potrà richiedere in qualsiasi momento al fornitore di presentare una rosa di almeno tre candidature merceologiche, completamente rispondenti ai requisiti evidenziati entro 5 gg dalla richiesta. E’ comunque gradita la presentazione di ulteriori candidature, anche se non completamente aderenti ai requisiti richiesti

I servizi verranno erogati sia in modalità "continuativa" sia in modalità "progettuale". La modalità di erogazione verrà definita al momento dell’attivazione dei singoli interventi.

2.19.1 Modalità continuativa

La modalità continuativa presuppone che l'erogazione del servizio sia senza soluzione di continuità per tutta la durata della fornitura a decorre dall’attivazione dello stesso.

Tale modalità comprende sia le attività pianificabili già all'inizio della fornitura, sia tutte le altre che saranno pianificabili solo in funzione delle esigenze che si manifesteranno di volta in volta.

L'erogazione dovrà comunque prevedere un alto grado di responsabilizzazione delle risorse del Fornitore, attitudine a lavorare per obiettivi, capacità di operare in team e rispetto delle scadenza pianificate.

La regolamentazione progettuale (pianificazione e riepilogo delle risorse impegnate) e contrattuale è in giorni/persona, con modalità a tempo e spesa.

In particolare, ferma restando la regolamentazione contrattuale a tempo e spesa, le attività pianificabili dovranno essere stimate a preventivo sia in termini di impegno che di date di completamento, e le eventuali variazioni dovranno essere comunicate e concordate con Consip, ponendo massima attenzione alla garanzia del risultato.

Tutti i prodotti previsti quali output delle attività svolte dovranno essere formalizzate nei piani della qualità e di lavoro.

Per le attività così pianificate, la responsabilità di esecuzione è del Fornitore.

2.19.2 Modalità progettuale
La modalità progettuale prevede che gli interventi siano eseguiti secondo il ciclo di vita che sarà definito in funzione della tipologia dell’intervento medesimo. Ogni ciclo di vita comprenderà comunque una fase di definizione necessaria alla pianificazione dell’intervento.

Ogni intervento verrà attivato da Consip attraverso una comunicazione (scritta, via e-mail, verbale o altra modalità concordata) diretta al Fornitore con un insieme di informazioni necessarie alla definizione dell’intervento stesso, quali:

· data prevista di inizio attività;

· data richiesta per completamento fase di definizione.

Le fasi e i prodotti verranno concordati e formalizzati nei singoli piani della qualità di intervento e pianificati nel piano di lavoro.

La regolamentazione progettuale (pianificazione e rendicontazione) e contrattuale è in giorni/persona, con modalità esecutiva a corpo, vale a dire che il calcolo del corrispettivo per ogni intervento avverrà sulla base delle stime in giorni persona dello sforzo progettuale (dimensionamento).

La valutazione delle dimensioni dei singoli interventi dovrà avvenire al termine della fase di definizione dell'intervento e sarà documentata nel Piano di lavoro.

Tale valore è da considerarsi fisso ed invariabile salvo eventi eccezionali.

Successivamente, nel caso in cui, Consip richieda modifiche alle funzionalità previste, si potrà procedere ad una variazione della stima dello sforzo progettuale, che dovrà comunque essere approvata da Consip.

2.20 Gestione della fornitura
L’esecuzione ed il controllo della fornitura deve avvenire con un’attività continua di pianificazione e consuntivazione di cui il Piano di lavoro è lo strumento di riferimento.

All’inizio delle attività, Consip illustrerà in dettaglio i progetti, già brevemente descritti nel presente capitolato, che saranno affidati al Fornitore. Inoltre, verranno segnalate eventuali variazioni, sia nei contenuti che nei tempi, eventuali diverse modalità di esecuzione, standard e ogni altro aspetto utile alla esecuzione delle attività e ad una corretta pianificazione.

Infine verrà presentata al Fornitore l’organizzazione e la struttura Consip di riferimento per la fornitura, nonché le figure del Ministero dell’Economia e delle finanze e in generale delle amministrazioni coinvolte nel progetto.

Il Piano di lavoro dovrà riportare in dettaglio la pianificazione, comprensiva delle date concordate per l’approvazione dei deliverable, che pertanto rappresentano la data di fine delle singole attività, suddivise nelle varie tipologie. Il contenuto del Piano di lavoro è dettagliato nel successivo paragrafo 11.1.

Il Piano di lavoro dovrà essere consegnato all'inizio delle attività ed aggiornato mensilmente nei termini previsti nel paragrafo 10.4.1.

L’aggiornamento periodico del piano di lavoro deve essere corredato dalle specifiche informazioni di stato avanzamento attività e dal consuntivo attività.

In ogni caso sarà cura del Fornitore consegnare un aggiornamento del Piano di lavoro quando si determini una variazione significativa nei suoi contenuti.

Il Piano di lavoro ed i suoi successivi aggiornamenti dovranno essere formalmente sottoposti all’approvazione di Consip. Tale approvazione rappresenta l’assenso di Consip sulle stime di impegno e tempificazione proposta.

Consip di riserva di accedere in ogni momento alla base informativa relativa al Piano di lavoro del Fornitore, o a richiederne opportuna documentazione, al fine di condividere in tempo reale con il Fornitore lo stato di avanzamento attività.

2.21 Qualità

La qualità della fornitura dovrà essere assicurata dal Fornitore, rispettando i criteri del proprio sistema di qualità e applicando il “Piano della Qualità della fornitura” e i “Piani della Qualità di intervento”.

Il Piano della Qualità della fornitura definisce le caratteristiche qualitative a cui deve sottostare l’intera fornitura, mentre il Piano della Qualità di intervento definisce quelle specifiche relative al singolo intervento o le eventuali deroghe apportate al Piano della Qualità della fornitura.

Il Piano della Qualità della fornitura e i Piani della Qualità di intervento saranno redatti dal Fornitore sulla base del manuale di qualità e dello schema esposto al paragrafo 0, e costituiranno il riferimento per le attività di verifica e validazione svolte dal Fornitore, all’interno dei propri gruppi di lavoro.

Il Piano della Qualità della fornitura e i Piani della Qualità di intervento saranno sottoposti all’approvazione di Consip.

In funzione delle variazioni intervenute sui contenuti del Piano della qualità della Fornitura, verranno prodotte e consegnate  successive versioni o revisioni del documento.

Il Piano della Qualità di ogni intervento dovrà essere predisposto al termine delle fase di definizione delle attività ed eventualmente aggiornato in funzione di variazioni intervenute. 

La Consip si riserva inoltre la facoltà di richiedere, ogni volta che lo reputi opportuno, una nuova versione o revisione del Piano della Qualità della fornitura.

2.21.1 Requisiti di qualità

L’insieme dei requisiti di qualità da indicare nel Piano della Qualità della fornitura comprende come nucleo base di riferimento quelli successivamente elencati. Occorre sottolineare che laddove è presente un valore numerico, questo è da intendersi come requisito minimo atteso da Consip (valore di soglia).

Nel caso in cui il Fornitore produca, in sede di offerta, degli obiettivi aggiuntivi rispetto a quelli elencati e/o dei valori di soglia migliorativi rispetto a quelli indicati, tale nuovo profilo di qualità potrà essere assunto come base di riferimento per il Piano della Qualità della fornitura, a discrezione di Consip. A tale proposito il Fornitore dovrà indicare strumenti e tecniche di misura utilizzabili da Consip per verificare il rispetto di tali obiettivi aggiuntivi.

	N.
	Tipologia
	Elemento di
valutazione
	Indicatore
	Metrica
	Formula
	Valore di 
soglia
	Rilevazione

	1
	Conduzione della fornitura 
	Affidabilità dell'offerta sulle risorse umane
	Aderenza delle risorse umane dichiarate in sede di offerta rispetto all'effettivo
	Numero di risorse il cui curriculum è stato dichiarato nell'offerta e che non partecipano alla fornitura
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a = Num Risorse dichiarate nell'offerta e non presenti

b = Totale Risorse dichiarate nell'offerta 
	(80%
	All'avvio delle attività contrattuali

	2
	Conduzione della fornitura 
	Gestione risorse umane
	Adeguatezza del personale
	Numero di sostituzioni del personale richieste formalmente da Consip
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c = Num. Risorse sostituite su richiesta di Consip

d = Numero medio di risorse nel periodo di rilevazione
	(4%
	Semestrale

	3
	Conduzione della fornitura 
	Gestione risorse umane
	Turn over del personale
	Numero di sostituzioni del personale senza una richiesta formale di Consip
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e = Num. Risorse sostituite senza una richiesta di Consip

d = Numero medio di risorse nel periodo di rilevazione
	(5%
	Semestrale

	4
	Conduzione della fornitura 
	Gestione risorse umane
	Tempestività nella sostituzione delle risorse non ritenute idonee da Consip
	Tempo massimo necessario alla sostituzione di risorse non idonee
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t = tempo necessario alla sostituzione di una risorsa non ritenuta idonea


	(10 g lavorativi
	Semestrale

	5
	Servizi di fornitura
	Accuratezza
	Puntualità di consegna dei prodotti
	Numero di prodotti consegnati entro i tempi pianificati
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f = Num. Prodotti consegnati in tempo

g = Totale prodotti consegnati
	(98%
	Trimestrale

	6
	Servizi di fornitura
	Accuratezza
	Soddisfazione di Consip
	Il grado di soddisfazione di Consip rispetto ad ogni tipologia di attività contrattuale
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l = grado di soddisfazione di Consip rispetto ad ogni tipologia di attività contrattuale su scala da [0,10]
	(8
	Semestrale

	7
	Servizi di fornitura
	Flessibilità nella gestione delle attività di picco
	Percentuale di risorse aggiuntive rispetto alla media allocabili entro 2 settimane dalla richiesta
	Numero di FTE aggiuntive rispetto alla media allocabili entro 2 settimane dalla richiesta
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m = numero di FTE aggiuntive allocabili entro 2 settimane dalla richiesta 

p = numero medio di FTE nel periodo di rilevazione 
	(5%
	Semestrale


10.3.2 Obiettivi di prestazione

Nell'ambito della fornitura verranno definiti specifici obiettivi di prestazione. In particolare gli obiettivi di prestazione per il quarto quadrimestre 2003 sono riportati di seguito:

	N.
	Nome
	Descrizione
	Valore raggiungimento obiettivo
	Modalità di calcolo
	Periodo di riferimento
	Peso

	1
	Spesa di riferimento iniziative nazionali
	Valore cumulato ottenuto con aggiudicazione di nuove iniziative nazionali
	(8600
	Somma della spesa di riferimento della P.A. con nuove iniziative nazionali.
Il valore relativo alla spesa di riferimento P.A. verrà comunicato all'avvio della fornitura
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	4%

	2
	Spesa di riferimento altre iniziative
	Valore cumulato ottenuto con aggiudicazione di iniziative locali/specifice o appartenenti a nuovi ambiti
	(330
	Somma della spesa di riferimento della P.A. con nuove iniziative locali/specifiche o appartenenti a nuovi ambiti.
Il valore relativo alla spesa di riferimento P.A. verrà comunicato all'avvio della fornitura
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	2%

	3
	Continuità del servizio
	Disponibilità per categoria merceologica di beni/servizi su base annua relativamente alle convenzioni gestite
	(92%
	Media aritmetica dell'indice di continuità di una categoria merceologica calcolata come:
gg effettiva disponibilità categoria merceologica) / (gg potenziale disponibilità categoria merceologica ) * 100
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	2%

	4
	Marketplace
	Attivazione di nuove iniziative mediante marketplace
	(2
	N° di gare incidenti su nuove categorie merceologiche
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	3%

	5
	Gare Telematiche
	Attivazione di nuove gare mediante la piattaforma MEF
	(6
	N° di nuove gare
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	2%

	6
	Aumento dell'Efficienza
	Riduzione del "tempo standard" di riferimento (il dato verrà comunicato all'avvio della fornitura) per l'aggiudicazione di una gara attraverso l'ottimizzazione dei processi di acquisto
	almeno il 15% delle convenzioni aggiudicate nell'ultimo quadrimestre del 2003 deve ridurre i tempi standard del 20% rispetto al 2002
	
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	1%

	
	
	
	
	f = media dei tempi richiesti per attivare 15% delle convenzioni, selezionate tra quelle attivate nel periodo della fornitura
	
	

	
	
	
	
	g = tempo medio standard del 2002
	
	

	7
	Popolamento del marketplace
	Inserimento di nuovi articoli sul Marketplace
	(4000
	N° di nuovi articoli
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	1%

	8
	Risparmi
	Riduzione della spesa per beni e servizi della P.A. ottenuta attraverso il programma di razionalizzazione della spesa
	(1200
	(risparmio percentuale) x (spesa di riferimento della P.A.) 
I risparmi percentuali evidenziati dal Programma sono calcolati sottraendo dal prezzo medio ponderato della PA per il bene/servizio in assenza delle convenzioni Consip, il prezzo di aggiudicazione della gara.
Il valore relativo alla spesa di riferimento P.A. verrà comunicato all'avvio della fornitura
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	2%


Per il 2004 gli obiettivi di prestazione verranno concordati con il Fornitore, con le modalità previste nel contratto, entro il 31/12/2003.

In via indicativa, gli obiettivi di prestazione per il 2004 potranno essere di tipologie uguali o similari a quelli definiti per l'ultimo quadrimestre 2003 e comunque disciplinati con l’attribuzione di pesi cui legare le quote del success fee.

Gli obiettivi di prestazione saranno riportati nel Piano della Qualità della fornitura.

2.22 Modalità di consegna e di approvazione dei deliverable

La normale modalità di consegna per la documentazione comporta la consegna sia del documento in formato cartaceo che del floppy o CD, accompagnati dalla lettera di consegna. Ogni dischetto o CD consegnato deve essere corredato dell’indice della consegna 

In via eccezionale la consegna potrà avvenire tramite posta elettronica, agli indirizzi che saranno indicati da Consip.

Consip si riserva di definire diverse modalità di consegna della documentazione, anche accedendo in via telematica ad apposite applicazioni messe a disposizione dalla Società stessa o via web.

Tutti i prodotti consegnati su dischetti o CD o in via telematica dovranno essere esenti da virus.

Consip si riserva di procedere alle verifiche di assenza di virus secondo le modalità e con gli strumenti che riterrà più opportuni.

Nell’eventualità in cui nell’ambito dell’esecuzione della fornitura vengano sviluppati prodotti software, le modalità di collaudo (approvazione/accettazione) verrano definite nel piano della qualità.

2.22.1 Vincoli temporali sulle consegne

Di seguito sono riportati i termini entro cui devono essere consegnati i prodotti della fornitura.

In via generale e preliminare vengono inoltre indicati alcuni vincoli temporali sui termini di consegna di alcuni deliverable, fermo restando che tutte le date di consegna sono riportate nel piano di lavoro e che il dettaglio, o ulteriori o diverse scadenze, potranno essere indicati nell’ambito del singolo intervento.

Il Piano della Qualità della fornitura dovrà essere consegnato entro 1 mese solare dall’inizio delle attività.

Il Piano della Qualità di ogni intervento eseguito in modalità progettuale dovrà essere consegnato, secondo le scadenze richieste da Consip, in funzione delle specifiche caratteristiche degli interventi stessi.

Le variazioni sui contenuti dei Piani della Qualità (sia della fornitura che di intervento) dovranno essere consegnate entro 10 giorni lavorativi dalla formalizzazione dei rilievi. 

Il Piano di lavoro iniziale dovrà essere formalizzato entro 15 giorni dall'inizio delle attività. Successivamente il Piano di lavoro sarà aggiornato con frequenza almeno mensile, entro i primi tre giorni lavorativi dalla fine del mese precedente.

Tutti i prodotti previsti, quali risultati delle attività, dovranno essere consegnati nei tempi previsti dal Piano di lavoro e formalmente sottoposti all’approvazione di Consip.

L'indice dei deliverable consegnati deve essere prodotto con cadenza mensile, entro 5 giorni lavorativi da fine mese.

Nel caso di interventi particolarmente critici, è richiesta la consegna delle bozze dei documenti, con cadenza non superiore a 2 settimane.

Al termine delle attività contrattuali, il Fornitore dovrà effettuare la consegna finale di tutta la documentazione prodotta nel corso della fornitura.

2.22.2 Modalità di approvazione

Consip si riserva 20 giorni dalla consegna del Piano della Qualità della fornitura per la sua esplicita approvazione; non è prevista l’approvazione per tacito assenso.

Gli eventuali rilievi saranno formalizzati per iscritto e contestualmente verrà assegnato un nuovo termine per la consegna del Piano modificato.

L’approvazione del Piano della Qualità della fornitura non implica approvazione dei Piani della Qualità dei singoli interventi, che saranno valutati singolarmente secondo le modalità previste dai cicli di vita adottati.

Consip si riserva un massimo di 10 giorni lavorativi dalla consegna del Piano di lavoro e del Piano della Qualità di intervento per la loro approvazione. Le eventuali osservazioni sui contenuti dei suddetti documenti e le conseguenti modifiche, nonché il termine entro cui consegnare i documenti aggiornati, saranno comunicate in forma scritta entro 10 giorni dalla consegna dei documenti.

Consip si riserva di procedere all’approvazione di tutti i prodotti previsti, quali risultati delle attività entro termini di volta in volta concordati in funzione della specificità dei documenti.

Gli eventuali rilievi sui documenti, saranno comunicati da Consip in forma scritta, assegnando inoltre il termine per effettuare le correzioni. Il Fornitore dovrà provvedere all’aggiornamento dei documenti senza oneri aggiuntivi per Consip.

L’approvazione dei documenti rappresenta l’accettazione dei documenti stessi.

2.23 Trasferimento di know how 

Nel corso della fornitura potrà essere richiesto al Fornitore di assicurare a personale Consip, o a terzi da essa designati, il trasferimento del know-how sulle attività condotte, al fine di rendere l’eventuale prosecuzione delle attività quanto più efficace possibile. Tale periodo di affiancamento, il cui impegno è stato stimato da Consip in un massimo di 40 gg/persona, sarà organizzato secondo modalità da concordare e potrà prevedere sessioni riassuntive, sessioni di lavoro congiunto, presentazioni, tavole rotonde, ecc.

2.24 Strumenti di Documentazione

La documentazione prodotta in esecuzione della fornitura dovrà essere compatibile con qualunque altro strumento che Consip riterrà opportuno e comunque con i seguenti strumenti:

· MS Project

· MS Word

· MS Excel

· MS Power Point

· MS Access

· Acrobat (reader, creator, etc)

· Business Object 

E con eventuali altri strumenti che Consip riterrà opportuno utilizzare, che verranno comunicati con congruo anticipo al fornitore.

L’utilizzo di ogni altro strumento dovrà essere preventivamente concordato con Consip.

Consip si riserva di variare o di introdurre nuovi strumenti di documentazione.

2.25 Luogo di lavoro 

Le attività oggetto del presente Capitolato saranno svolte presso le sedi Consip e presso le Amministrazioni di Roma. Non si esclude comunque la necessità di interventi, anche significativi, in sedi diverse da quelle indicate. 

Il personale preposto alla esecuzione dei servizi dovrà essere dotato di proprio personal computer e relativo software, comprensivo di un antivirus aggiornato.

E' fatto divieto di utilizzare le stazioni di lavoro per il collegamento alla rete interna contemporaneamente al collegamento via modem a internet o alla rete esterna.

Il collegamento a Internet sarà permesso o da postazioni di lavoro individuate e messe a disposizione da Consip oppure tramite un proxy server definito da Consip.

Consip renderà disponibile al Fornitore il servizio di posta elettronica, tramite la definizione di caselle personali su serventi Consip. 

Gli ambienti messi a disposizione dalla Consip saranno utilizzabili nel normale orario di lavoro.

2.26 Standard

La Consip si riserva di emettere nuovi standard o di modificare gli attuali anche durante il corso della fornitura, dandone congruo preavviso al Fornitore. Tali nuove indicazioni dovranno essere adottate per tutti i nuovi interventi, mentre verranno concordate le eventuali modalità di transizione per gli interventi in corso al momento.

Nel caso che durante la fornitura vengano svolti anche sviluppi prototipali di software si elencano gli standard da applicare:

· Standard di Nomenclatura:

· Oggetti di Database Oracle e Sqlserver;

· Schema concettuale e logico dati.

· Standard di programmazione;

· Standard di Documentazione:

· Manuale di Gestione;

· Modellazione dati.

· Standard Datawarehouse:

· Architettura;

· Disegno Fisico degli Ambienti;

· Indicazioni per lo sviluppo;

· Standard Conteggio Function Point:

· Indicazioni generali;

· Applicazioni data warehouse;

· Interfaccia Utente Grafica;

· Effort progettuale;

Tali standard non sono allegati al presente capitolato ma saranno resi disponibili all’attivazione dei singoli interventi.

2.27 Deliverable

Tutta la documentazione deve essere prodotta sia su supporto cartaceo che elettronico, anche nel formato sorgente dei singoli tool utilizzati.

I deliverable della fornitura, attualmente individuati, sono i seguenti:

· Piano di Lavoro;

· Sintesi stato avanzamento attività;

· Documenti di analisi;

· Studi di fattibilità;

· Piano di comunicazione;

· Presentazioni;

· Piano della qualità della fornitura;

· Piano della qualità dell’intervento;

· Indice della consegna;

· Indice dei deliverable consegnati;

· Analisi e ricerca di mercato;

· Strategia di gara;

· Documentazione di gara (capitolati tecnici, contratti);

Contenuti dei deliverable

Tutto il materiale prodotto in esecuzione della fornitura sarà di esclusiva proprietà della Consip, che ne potrà disporre liberamente

Tutti i deliverable realizzati nell’ambito della fornitura devono rispondere ai requisiti stabiliti nel Piano di Qualità della fornitura.

Tutti i documenti dovranno essere particolarmente curati negli aspetti di:

· comprensibilità;

· accuratezza;

· adeguatezza;

· aderenza;

· modificabilità.

2.28 Piano di lavoro
E’ il documento che racchiude l’insieme delle attività pianificate, i tempi previsti e le risorse coinvolte, consente di estrarre delle informazioni sintetiche dello stato avanzamento dei lavori e di prevedere il rispetto complessivo degli obiettivi quantitativi e qualitativi. Nel Piano di Lavoro si riportano suddivisi per tipologia di intervento, il dettaglio delle attività/task di ogni singola fase, tempi previsti, risorse impegnate.

Il piano di lavoro deve inoltre fornire informazioni di dettaglio quali:

· descrizione dell’intervento, stato (sospeso, cancellato, ecc.), codice e nome;

· elenco delle fasi/attività, data inizio e fine previste ed effettive;

· deliverable/risultati delle attività e date di consegna previste ed effettive;

· impegno stimato ed effettivo mensile per figura professionale;

· le risorse allocate sulle singole attività/task;

· percentuale di avanzamento delle singole attività/task.

Si precisa che: 

· Le date di consegna dei singoli deliverable di fase potranno variare per ciascun intervento, anche con date intermedie nell’ambito della fase;

· le date finali delle varie fasi, devono essere comprensive, ad esempio, anche dell’ eventuale tempo di approvazione dei prodotti;

· dovrà essere esplicitata, quale attività separata all’interno della relativa fase, l’attività di riesame, verifica, validazione;

· nel caso di interventi che prevedano la suddivisione in sotto-interventi, il piano dovrà dettagliare, anche in termini di stime, ogni singolo sotto-intervento.

Il Piano di lavoro è tipicamente un documento in formato MS Project, completato con testi in formato MS Word.

2.29 Stato Avanzamento Attività
Sintesi periodica dello stato dell’arte delle attività, destinata ai vertici aziendali. Presentazione standard in cui si indicano le criticità rilevate nel periodo di riferimento, lo scostamento rispetto alla pianificazione stabilita  e la proiezione dei ritardi sulle altre attività di progetto.

E' una sezione del Piano di lavoro che descrive lo stato di avanzamento delle attività di un intervento ed il consuntivo delle attività ad una specifica data.

Le informazioni che dovrà contenere sono:

· codice, nome e descrizione dell'intervento;

· data a cui si riferisce l’avanzamento; 

· stato delle attività alla data in termini di:

· attività significative concluse nel periodo in esame;

· attività significative in corso e/o previste a breve;

· razionali di ripianificazione, scostamento eventuale delle date e dell’impegno; 

· vincoli/criticità e relative azioni da intraprendere e/o intraprese;

· impegno effettivo in giorni persona per fase/attività e per figura professionale.

2.30 Documenti di Analisi

I documenti di analisi devono rappresentare tutti gli step, le attività svolte e la documentazione presentata. Tali documenti possono riguardare solo una parte delle attività o più task di un intero progetto.

Gli specifici contenuti potranno essere definiti solamente in funzione delle singole attività. 

In via preliminare si possono indicare alcuni contenuti:

· Approccio metodologico utilizzato;

· contesto di riferimento (quadro normativo, situazione del mercato, altre condizioni);

· obiettivi dell’analisi;

· descrizione della situazione attuale;

· descrizione della soluzione e delle alternative;

· business case e analisi comparative;

· modalità di validazione dei dati che vengono veicolati ai vari destinatari, sia interni che esterni;

· schemi dati;

· descrizione dei processi e loro rappresentazione grafica;

· gap analyses e analisi delle criticità  delle possibili ottimizzazioni di processo.

Tipicamente sono documenti in formato MS Word, corredati, eventualmente, da risultati prodotti da specifici tool (ad esempio schemi dati).

2.31 Studio di Fattibilità

Il documento prevede l’analisi delle ipotesi alternative oggetto di studio, l’identificazione dei benefici e dei punti di attenzione, l’analisi dei costi e dei benchmarking, l’inquadramento del contesto di riferimento, della normativa e l’ individuazione delle soluzioni prioritarie da adottare.
2.32 Piano di comunicazione

Il documento in oggetto riassume gli specifici obiettivi di comunicazione di medio e lungo termine e per ciascuno di essi, l’insieme di strumenti di comunicazione ritenuti più idonei e la frequenza di utilizzo degli stessi. Il documento contiene inoltre i ruoli e le responsabilità. Il formato con cui viene presentato il deliverable in esame è in genere una presentazione MS Power Point.

2.33 Presentazioni
Le presentazioni rappresentano una vista sintetica delle analisi svolte. Devono essere corredate da una parte descrittiva quando gli argomenti proposti non siano trattati nei documenti di analisi. Tipicamente sono documenti in formato Power Point. Su esplicita richiesta di Consip le presentazioni dovranno essere prodotte in lingua straniera (inglese o altra lingua europea).

2.34 Piano della qualità della fornitura

Nella redazione del piano il Fornitore terrà come guida lo schema di riferimento di seguito descritto.

1.
Scopo del Piano della Qualità


(contiene lo scopo del piano della qualità ed una sintesi dei suoi contenuti)

2.
Documenti di Riferimento


(contiene l'elenco dei documenti di riferimento al piano della qualità)

3.
Glossario
(contiene le abbreviazioni, gli acronimi, le definizioni, che saranno utilizzati all’interno del documento)

4.
Gestione

4.1 Organigramma ed Interfacce

(contiene l'organigramma della fornitura con l'identificazione dei responsabili delle varie attività della fornitura, del responsabile dei controlli da svolgere, del responsabile della gestione della configurazione, del responsabile della gestione delle non conformità e le relazioni con le altre organizzazioni coinvolte nella fornitura)

4.2 Ruoli e Responsabilità

(contiene le responsabilità di ciascun ruolo definito nell'organigramma della fornitura. Utilizzare una matrice, denominata “matrice delle responsabilità”, per sintetizzare le responsabilità assegnate )

5.
Documentazione
(contiene l'insieme di tutta la documentazione da produrre nel corso della fornitura)

6.
Norme e convenzioni

(contiene le modalità di erogazione dei servizi, con particolare riferimento alla sequenza delle attività previste per ciascun servizio)

7.
Obiettivi di qualità


7.1
Requisiti di qualità contrattuali

(contiene gli attributi della qualità relativi a ciascun servizio (caratteristiche e sottocaratteristiche), le metriche con cui misurare gli attributi, i valori limite delle metriche ritenuti accettabili (valori di soglia))
7.2
Obiettivi di prestazione

(contiene gli obiettivi di prestazione della fornitura)
7.3
Procedura di valutazione della qualità

(contiene la procedura di valutazione della qualità dei servizi)
7.4
Informazioni di Qualità ed Archiviazione

(contiene le modalità di archiviazione delle registrazioni della qualità)
8.
Riesami, Verifiche e Validazione

(contiene l'indicazione della tipologia di controlli (riesami, verifiche, validazioni) da effettuare, degli strumenti da utilizzare per i controlli, la modulistica di rendicontazione dei risultati per tutte le attività di fornitura e la modulistica per la rilevazione della soddisfazione di Consip)

9.
Segnalazione di Problemi ed Azioni Correttive

(contiene le modalità di gestione di problemi, il tracciamento e la risoluzione delle non conformità e delle azioni correttive)

10.
Strumenti, Tecniche e Metodi

(contiene l'indicazione delle metodologie, degli standard dei deliverable, degli standard di utilizzo di prodotti per le attività di erogazione dei servizi e di produzione della documentazione)

11.
Controllo dei subfornitori

(contiene le modalità di qualificazione e controllo dei subfornitori e l'indicazione delle attività che il singolo subFornitore eseguirà)

12.
Raccolta e Salvaguardia dei Documenti

(contiene le modalità di raccolta e conservazione della documentazione della fornitura ed il periodo di mantenimento previsto per la documentazione stessa)

13.
Formazione ed Addestramento

(contiene la descrizione delle attività di formazione e di addestramento inerenti la fornitura)

14.
Gestione del Rischio

(contiene le modalità di identificazione e controllo dei rischi)

15.
Analisi e dati per il miglioramento

(contiene le modalità di rilevazione, analisi e rendicontazione dei dati per le attività legate al miglioramento dei servizi)

2.35 Piano della qualità di intervento

Nella redazione del piano il Fornitore terrà come guida lo schema di riferimento di seguito descritto.

1.
Scopo del Piano della Qualità


(contiene lo scopo del piano della qualità ed una sintesi dei suoi contenuti)

2.
Documenti di Riferimento


(contiene l'elenco dei documenti di riferimento al piano della qualità)

3.
Glossario
(contiene le abbreviazioni, gli acronimi, le definizioni, che saranno utilizzati all’interno del documento)

4.
Ruoli e Responsabilità

(contiene le responsabilità assegnate per l'intervento. Utilizzare una matrice, denominata “matrice delle responsabilità”, per sintetizzare le responsabilità assegnate)

5.
Obiettivi di qualità

(contiene gli attributi della qualità (caratteristiche e sottocaratteristiche) dell'intervento, le metriche con cui misurare gli attributi, i valori limite delle metriche ritenuti accattabili (valori di soglia) e la procedura di valutazione della qualità)
6.
Ciclo di Vita

(contiene l'indicazione delle fasi metodologiche da effettuare, dei criteri di uscita delle fasi e della documentazione da produrre, solo se diversi da quelli descritti nel Piano della Qualità della fornitura)

7
Riesami, Verifiche e Validazione

(contiene l'indicazione della tipologia di controlli (riesami, verifiche, validazioni) da effettuare, degli strumenti da utilizzare per i controlli e la modulistica di rendicontazione dei risultati per tutte le attività di fornitura, solo se diversi da quelli descritti nel Piano della Qualità della fornitura)

8.
Strumenti, Tecniche e Metodi

(contiene l'indicazione delle metodologie, degli standard dei deliverable, degli standard di utilizzo di prodotti per lo specifico intervento, solo se diversi da quelli descritti nel Piano della Qualità della fornitura)

9.
Gestione del Rischio

(contiene le modalità di identificazione e controllo dei rischi per l'intervento)

2.36 Indice della consegna

L'indice della consegna è il documento che riporta il contenuto di ogni supporto magnetico o CD consegnato.

In particolare il documento deve riportare l'elenco delle cartelle, delle sottocartelle e dei file contenuti nel CD o nel supporto magnetico.

Nel caso di consegna della documentazione in sola via telematica, l'indice della consegna dovrà riportare non solo le cartelle, sottocartelle e file oggetto della consegna ma anche il percorso per accedere alla documentazione.

2.37 Indice dei deliverable consegnati

L'indice dei deliverable consegnati è il documento che riepiloga tutti i deliverable consegnati evidenziando quelli consegnati nell'ultimo mese.

In particolare per ogni deliverable consegnato, il documento deve riportare:

· Codice del deliverable;

· Titolo del deliverable (se applicabile);

· Data ultima consegna;

· Nome dei file del formato elettronico;

· Note.

2.38 Analisi e ricerche di mercato

In via indicativa il documento deve contenere:

· schema del questionario somministrato ai rappresentanti dei mercati di riferimento;

· dati analitici dei questionari;

· indicazione della banche dati utilizzate e dettaglio dei dati estratti;
· elaborazione dei dati ;

· evidenza dei risultati utilizzati nella strategia di gara.

2.39 Strategia di gara

Il documento deve contenere l’analisi del mercato di riferimento, la valutazione della spesa affrontata, le caratteristiche della gara (suddivisione in lotti, requisiti di partecipazione, ect.), dei criteri di aggiudicazione e delle basi d’asta. 

Il documento, in formato power point, deve essere corredato dalla parte descrittiva delle informazioni sintetiche, volta all’esplicitazione dei razionali e delle scelte strategiche effettuate.

2.40 Documentazione di gara

La documentazione  di gara comprende anche i capitolati tecnici della fornitura ed eventualmente il disciplinare e lo schema di contratto ed ogni altra documentazione necessaria all’effettuazione della gara.

� EMBED Equation.3 ���





�La Consip S.p.A. è una società per azioni, di diritto privato, interamente partecipata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che opera al servizio delle Pubbliche Amministrazioni. 





� La soglia comunitaria è pari a 50.000 euro per le amministrazioni centrali e periferiche dello stato e di 160.000 euro per le altre amministrazioni
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